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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC'E¯tETI

E N. HNIDOLXXVII (Berie P, parte supplementare) della
Raooolia ufgoiale delle 44gþi e dei dooreti del Regno contiere
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la aelihedazioná del Consiglio comunale di Agnone

(0ampobasso) in gata 16 giugno WT6, rejati a alla proposta
inversione di ettolitri Gó5 50 di grano del locale Monte fru-

mentario, per la istituzione in detto comune di un Asilo in-
fantile
Vista l'adesione degli ammisiistratori di detto Monte a

tale proposta;
Vista l'altra deliberazione del 14 settembre 1878, con la

quale 11 ýredetto Consiglio invoca la eretione dell'Asilo in
Ente morale;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Campobasso delli 1i giugno 1877 e 19 ottobre 1878;
Vista la legge sulle Qpere pie del 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile fondato nel comune di Agnone (Cam-

pobasso) è eretto in Ente morale.
Art. 2. È autorizzata la inversione a favore dell'Asilo predetto

di ettolitri 555 50 di grano appartenente al Monte framentario
locale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiále delle leggi e dei
decreti Èe1Èegno d'Italia, mandahdo a chiunqüe spetti di
osservarlo e di farlo ossgrvare.
Dato a Monza, addi 33 agosto 1880.

UMBERTO.

OEPRETIS.
Visto -- Il Guardasigilli

T. VILLi

II Eum. HEDOLXXV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno centiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Montel-

paro (Ascoli Piceno) in data 5 ottobre 1879, colla quale su
proposta della locale Congregazione di carità venno doman-
data la soppressione dei Monti frumentario e pecuniario di
quel comune e la inversione dei rispettivi capitali a favore
dell'Ospedale colà esistente;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pic ;
Udito il pàrere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Monti framentario e pecuniario di Montelparo sono soppressi,
ed i rispettivi capitali sono invertiti a favore dello Spedale esi-
stente nello stesso comune.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 24 agosto 1880.

UMBERTO.
DEPRET18.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

i Il Rum. HEDOLIII (h'erie 7, parte supplementare) deNa
Raccolta ufgale delle leggi e dei decreti del Rcyno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale adottata

in assemblea generale del 18 aprile 1880 dagli azionisti della
Società per le operazioni di credito popolare e di risparmio,
sedente yp SanfAgata dei Goti (provincia di Benevento), col
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nome di Banca popolare mutua di prestiti e risparms agra-
cola ed industriale;
Visti i RR. decreti 30 maggio 1875, n. MLXVII, e 27 ago-

sto 1879, n. MMCCIV, che riguardano la Banca anzidetta;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, num. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
*Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale il

capitale della Bancapopolare mutua di prestiti e risparmi agri-
opla ed industriale, sedente in Sant'Agata dei Goti, ð aumentato
da lire 10,000 a lire 20,000 mediante l'emissione di numero 400
azioni da lire 25 ciascuna.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
088ervarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 settembre 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 21settembre 1880:
Cimaschi Carlo, tenente contabile all'uflicio d'Amministrazione di

personali militari vari, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego;

Pozzi Pietro, capitano contabile, in aspettativa per infermith tem-
porarie non provenienti dal servizio (Varese), trasferto in

aspettativa per riduzione di corpa;
Brunelli Rinaldo, tenento contab le, id. id. (Voghera), id. id.

Con RR. decreti del 30 settembre 1880:
Consalvo comm. Luigi, maggior generale, comandante la Seuola

di guerra, esonerato, in seguito a sua domanda, dal soprain-
dicato comando, e collocato a disposizione;

Sironi comm. Giovanni, id., comandante di brigata di fanteria

(396), esonerato dal sopraindicato comando, e nominato co-

mandante la Scuola di guerra;
Pelloux comm. Luigi, colonnello di stato msggiore, incaricato

delle funzioni di direttore capo di Divisione al Ministero della
Guerra, esonerato dal detto incarico e nominato segretario
generale del Ministero della Guerra;

Bogliolo cav. Giacomo, tenente colonnello di stato maggiore, co-
mandato al Ministero della Guerra, incaricato delle funzioni
di capo di Divisione al Ministero della Guerra.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti dell'11 agosto 1880:

Zamboni Giacinto, vicepretore del 6° mandamento di Milano, di-
spensato dall'uflicio in seguito a sua domanda;

Bisto Vito Sante, pretore del mandamento di Biccari, tramutato
al mandamento di Putignano;

Mellace Giuseppo, id. di Berka SanËruno, id. di 86rrastretta;
Vorluni Luigi, id. diStaiti, id. di Serra San Bruno;
Endolati Alfonso, id. di Cittano#a, id. di Sinopoli;
Calcaterra Giuseppe, id. di Feroleto, id. di Cittanova;
Pinzon Paolo, id. di Nocera Terinese, id. diFiladelna;
Bruni Giuseppe, id. di Monterosso Calabro, id. di Gallina ;
Menniti·Pranco Francesco, id. di Stilo, id. di Taverna;
Barba Giovanni, id. di Soveria-Someri,·id. di Stilo;
Isaia Francesco, id. di Fusealdo, id. di Mammola;
Olivotti Antonio, id. di Savelli, id. di Fuscaldo;
Farese Giuseppe, id. di Pietramelara, id. di Boiano;
Bacciocchi Angelo, id, di Pieve del Cairo, id. di SantaGiulietta;
Granata Luigi, id. di Gioia de' Marsi, id. di Mosso Santa Maria;
Pozzo Marco Antonio, udstore applicato alla R. Procura del Tri-

banale civile e correzionale di Biella, destinato ad eseroitare
le funzioni di vicepretore nel mandamento di Biella con in-
carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare;

Miadonna Tommaso, nominato vicepretore del mandamento di
Chiaromonte;

Galli Emilio, id. di Vercelli;
Ratti Ginseppe, id. dell'8• mandamento di Milano;
Diana Giacomo, viceconciliatore del comune di Enemonzo, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni;
Troisi Pasquale, uditore applicato alla R. Procura presso il Tri-

banale civile e correzionale di Napoli, destinato in tempora-
nea missione di vicepretore nel mandamento di Marsala con
quella indennità mensile che gli verrà assegnata con decreto
Ministeriale.

Con decreti del 22 agosto 1880 :
Callai Felice, conciliatore del comune di Sant'Andrea Frius, di-

spensato da alteriore servizio;
Tondini Fausto, nominato pretore del mandamento di Triora con

R. decreto del 6 giugno p. p , dichiarato dimissionario dalla
carica per non aver assunte le relative funzioni;

È accolta la rinnasia dal eignor Del Bianco Rafaele alla carica di
vicepretore del mandamento di Coriano ;

Id. del signor Colonnelli Antonio, id. id. di Civitacastellana;
Id. del signor Grillo Carlo, id. del 1• mandamento di Casale;
Id. del signor Guani Luigi, id. del mandamento di Godano;
Villanis Tibarzio, uditore e vicepretore del mandamento di Gi-

gnod, nominato pretore dello stesso mandamento di Gignod
con l'annuo stipendio di lire 2000;

Misani Viviano, id. id. in missione nel mandamento di Spilim-
borgo con la mensile indennità di liro 90, id. di Savelli id. di
lire 2000;

Tallarico Nicola, vicepretore del mandamento di Cropani, id. di
Rende id. di lire 2000;

Ciarrocchi Riecardo, id. di Sant'Elpidio a Mare, id. di Nocera
Terinese id. di lire 2000 ;

Cases Fortunato, id. del 7•mandamento di Milano, id. di Apri-
gliano id. di lire 2000;

De Lorenzi Francesco, id. del 3° mandamento di Venezia, id. di
Cropani id. di lire 2000;

Gaiba Giovanni, procuratore esercente in Bologna, id. di San
Buono id. di lire 2000;

Colloca Prancesco, avvocato, id. di Bova id. di liro 2000;
Loffredo Giovanni, procuratore esercente in Santa Maria Capua

Vetere, id. di Monterosso Calabro id. di lire 2000;
Baldinotti Salvatore, id, id. in Napoli, id. di Pietramelara id. di

lire 2000;
De Lago Giovanni, vicepretore del mandamento di Belluno, id. di

Traona id. di lire 2000;
Mossa Francesoo, id. del 4° mandamento di Firenze, id. di Triora

id. di lire 2000 ;
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Ensinato Angelo, id. In missione nel mandamento di-Thione con
la indennità mensile di lire 100, id. di Cagnano Varano id. di
lire 2000 ;

Giuli Rafaele, pretore del mandamento di Vigassolo, tramutato
al mandamento di Campiglia Marittima;

Eprrelli Michele, id. diTesi, id. di Chiaromonte;
Di Martino Gennaro, id. di Monteseaglioed, id. di Ferrandina;
Croce Luigi, id, di Ferrandina, id. di Montescaglioso;
Monassi Domenico, id. di Traona, id. di Morbegno;
Peace Lorenzo, id. di Orsara, id, di Santa;
Tocoi Bonifacio, id. di Chiaravalle Centrale, id. di Montalto

Ufago;
Migliaccio.Giovanni,id. ôi Oropani, id. di Chiaravalle Centrale;
Guerra Antonio,dd, di Capizzi, id. di Rose;
Sarasino Alberto, «ditore destinato in anissione di vicepretore nel

mandamento di Tolmezzo con R. deoreto 8 luglio n. s., desti-
nato ad esercitare le fansioni di vicepretore nel mandamento
di Orsara con l'incarico di reggere PulBoio durante la man-
canza del titolare, rimanendo con ciò dispensato dalla mis-
sione datagli col dooreto 8 luglio;

Alvigini Nicolò, pretore del mandamento di Ticineto, collocato,
in sognito a sua domanda, in aspettativa per motivi di sa-
late per duemagi a datare dal 16 agosto 1880;

Cordaoi Giuseppe, id, atScordia, id. id. per mesi tro a datare dal
1° settembre 1880;

Morlo Domenico Imigi, id, di Carrhe id. per motivi di famiglia
dal 1° settembre a tutto il novembre 1880;

Forno Giulio, nominato vicepretore del mandatpento di Monte-
chiaro d'Asti;

Vizia Giuseppe, notaio, id. di Borgoticino;
Lepori Francesco, id., id. di Civitaeastellana;
Regliasco Giacomo, idy id, di Moretta;
Bocealini Cesare, id.,'id, di Piadena;
Gervis Alfredo, avvocato, id. del 1• mandamento di Casale;
Garavaglia Gian Paolo, procuratore, id. del 97mandamento di

Milano;
Ferrata Vittorio, avvocato, id. del mandamento di Rovato;
Cedrola Tommaso, id. di Torreorsaia;

Beandurra Gaetano, presidénte di Trlbunalevin sapettatiroper
motivi di salute, confermato, a sui donnanda, hi aspettativa
per gli stessi motivi per mesi duo;

Romeo cay. Giovanni, presidente del Tribunale di Lagonegro, tra-
mutato a Gerace;

Grassi Francesco, id. di Gerace, id. a Lagonegro;
Poli Vincenzo, id. di Bellunog id. a Udino;
Noseda Francesco, id. di Caltanissetta, id. a Lucca;
La Cara Vmeenzo, giudice del Tribunale di Caltagirone, id. a

Patii;
Agrusti Vito, id. di Viterbo, dispensato, a saa domanda, dall'ap-

plicazione alPistruzione dei processi penali;
Piantieri G. B., id., applicató all'istruzidne penale;
Gassone Vincenso, id. di Biella, incaricato delPietrusione pesale;
Pellolio Luigi, id. di Chieti, collocato in aspettativa per motivi di

salute, a sua domanda, per mesi sei;
Fortino Domenico, comnierciante, nominato giudico supplente del

Tribunale di commercio di Catania;
Galati Giuseppe, aggiunto giudiziario applicato alPuŒcio del pro•

ouratore del Ro in Catanzaro, applicato alPufBoio d'istrazione
_presso lo stesso Tribunale;

Ferrocino Giovanni, giudice applicato alPumeio d'istruzione nel
Tribunale di Trani, incaricato delPistruzione penale ivi;

Pasanisi Francesco, id. del Tribunale di Trani, applicato alPufli•
oio d'istruzione penale ivi ;

Tobia Gennaro, id. di Tribunale, in aspettatimper motivi di sa-
late, confermato, a sua domanda, nell'aspettativa per altri
mesi sei;

De Dominicia cav. Gaetano, consigliere di Corte d'a¡ipello id. id.,
id. id. id. per gli stessi motivi;

Giela car. Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionaledi
Casale, collocato in aspettativa id. id, id. per an meso;

Fiilohetti Lorenzo; aggiunto giudiziario applicato all'áilicio del
procuratore del Ro in Rieti, tramutato a Teramö edapplicato
alfullicio d'istruzione dei processi penali;

Naso Francesco, id. presso il Tribunale di Girgenti, id. & Rieti,
ed applicato all'oflinio del procuratóre del Ro;

Crimi Antonino, id. di Caltanissetta, id. a Biracusa.
Balzari Carlo, id. di Vespolate;
Ricci Luigi, id. del 2• mandamento di-Treviso;
Bertoni Luigi, notaio, id. di Godano; ·

Prato Carlo, uditore addetto alla R. Prooora del Tribunale civile
e correzionale di Torino, destinato ad esercitare lo funzioni di
vicepretore nel mandamento Dora in Torino;

Triberti Antonio, id. di Bres:ia, id. del 1• mandamento della
stessa città;

Monza Galasco, vicepretore del 1• mandamento di Vicenza, nomi-
nato pretore del mandamento di Castiglione Messer Marino
con l'annuo stipendio di lire 2000;

Rieppi Antonio, id. del mandamento diSan Salvatore Monferrato,
con l'incarico di reggenza, id. di 8. Salvatore Monferrato id,
di lire 2000;

Farina Francesco, già vicepretore del mandamento di Bagheria,
rinominato vicepretore nello stesso m¾adamento.

Con RR. decreti del 22.agosto 1880:
Proto cav. Giuseppe, consigliere presso la Corte d'appello di Ca-

tenia, tramutato a Catanzaro;
Campanella cav. Francesco, proonratore del Ro.al Tribunale di

Siracusa, nominato consigliere della Corte d'appello di Ca-
tania;

Rossi car. Nicola, già apstituto proouratore del Re, ed ora can-
colliere della Corte di appello di Napoli col titolo e grado
onorifico di procuratore del Ro, nominato presidente delTri.
banale civile e correzionale di Potense;

Con RR. decreti del 26 agosto 1880:
Cotti comm. Pietro, consigliero di Corte di appello in Venezia,

applicato temporaneamente al Ministerodi Gratia é Giustizia
e dei Colti ed incaricato delle fansioni di càpofžagioniëre lvi,
ò nominato direttore generale del Fondo per il onito, collo
stipendio di lire 9000, conservando titolo e grado di consi-
gliere di Corte di appello;

È accolta la rinnasia di Benucci Guglielmo alla carica di pretore
del mandamento di 8. Gmesio;

Id. di Cardilo Gaetano id. id, di Floridia;
Id. di Cecchini Antonio id. di viceprotore del mandamento diOam-

posampiero ;
Id. di Toscano Gaetanoid. id. di Trecastagne;
Id. di Gifani Nicola id. id. di Lucera;
Id. di Orilia Antonio id. id. Pendino di Napoli;
Arzani Giovanni, conciliatore del comune di Snardi, dispensato da

ulteriore servizio;
A Cestari Nicola, gia pretore del n:andamento di Sanza, collboato

a riposo a sua domanda con R. decreto del 18 luglio 1880,
conferito il titolo o grado onorifico di giudice di Tribunale
civile e correzionale;

A Cecconi Ulisse, gia pretore del mandamento di Pionza, id. id.
con R. decreto 12 gennaio 1879, id. id.;

Ricci Felice, pretore del mandamento di Garessio, tramutato al

mandamento di Pieve del Cairo;
Mostaccio Pietro, id. di Militello, id, di FloridfW;



4:Lo GAZ'LETTA DV¥10tALE DEL fdSGNO D'ITALIA

Guerii Tito, id. di Partinimo, id. di Priero;
Ëìeeirella Vincenzo, id. di Locorotondo, id. di Bisceglie;
$ismi Domenico, id. di Comaechio, id. di Rimini;
Verdi Luigi, id. di Petralia Sottana, id. di Comacobio;
Becelli Angelo, vicepretore del mandamento 6° di Roma, id. al 1°

mandamento di Rema;

Gargiuto Tommaso, pretore g% titolare del mandamento di Base-

lice, in aspettativa per motivi di halute, richiamato in atti-

vith di servizio nel mandameg§o-di Jelsi a datare dal 16 ago-
sto 1880 e applicato alla sègÀteria della Procura generale
presso la Oorte d'appello di Ñapoli;

Marchisio Domenico, già vicepretore dct mandamento di,None,
rinominato vicepretoro dello stesso mondamento;

Mazzoccolo Gaspare, uditore, dontàato con R. decreto 4 luglio
1880 alle funzioni di vicepretkepiel mandamento di Latro-

nico con incarico di reggere l'à!!i;io in mancanza del titolare,
dispensato, in seguito a sua dotkan'da, da tali funzioni, e nuo-
vamente applicato al Tribunale civile e correz. di Napoli;

Albanese Paolo, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore nel

mandam<nto di Vicaria ip Napoli, destinato ad esercitare le

funzioni di vicepretore nel mandamento di Latronico con l'in-
carico di reggere Pußicio in mancanza del titolare ;

Mageini Giovandi, id. id., dispensato dalle funzioni di vicepre-
tore in seguife adua domanda e ápplicato come uditoro alla

Corte d'appello di Napoli;
Mura Gavino, vicepretore dehnandamento di Siliqua con incarido

della reggenza, nominato pretore dello stesso mandamento di

Siliqua con l'annuo stipendio di lire 2000;
Darboni geginande, Pr.etore.già J.itolare del mandamento di Ar-

genta, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-
vi $ sergiknel 2• mandantento di Ravenna a .datare dal

agesta 18tì0 .

Go to Piát|& p.vvocato in Venezia, nominato pretore del mandà-

mento di Carpinone con l'annuo stipendio di lire 2000;
Polami Pietro, nominato vicepretore del mandamento di Vergato;
Raineri bla,arizio, id. ¢i klaaea;
Castiglioni Francesco, id. de) 4° mandamento di Milano;
lTAgosto Franceseo, procuratore, id. del mandamento di Lago-

negro;
Gangeni-Consoli Ginseppe, avvocato, id. di Trecastagne;
Cava3i Daniele, id., id. di Lacera;
Mazzotti Enea, id., id. del 4° mandamento di Bologoa;
Ferrari Rodolfo, id., id. del 8• mandamento di Roma.

Cón RR. decreti del 2 settembre 1880 :

Ruffo Luigi, gingice d Tribunale civile e correziona:e di Sira-

casa, tramutato a Catania;

Inghilleri Rosario, in. di Caltanissetta, id. a Siracusa;

Spada þ'rancescangelo, reggente il posto di presidente del Triba-

nale civile e correzionale di Patti, nominato presidente del
Tribunale civile e coremionale di Patti;

Niedda Antonio, id. di Lanusej, id. di Lanusci;
Vuillermin Federico, giudice 4el Tribunale civilo e correzionale di

Aosta, id. reggente la Presidenza del Tribunale civile e cor-

rezionale di Bobb·o;
Pinto Domenico, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

,

di Trani, tramutato a Coaepza;
Celi ToÑmaso, pretore del mandamento Priorato di Messina, no-

minato giudice del Tribunale civile o correzionale di Calta-

girone;
Honanomi Giuseppe, id, di Mezzoiuso, id. di Caltanissetta;
Giliberti Enrico, yicepresidento del Tribunalo civile e correzionale

di Catania, id. presidente del Tribunale civile e correzionale

di Siracusa;

Secchi Frgacesco, aggiunto giudiziario id. di Urbino, tramutato
a Modena;

Pantalgone Bonomo Rodrigo, uditore applicato all'ufficio del pro-
oaratore del Ile press; il Tr.bunale di Palermo, nominato ag.
giunto giudiziario ivi;

Giannone Francesco, id. applicato al Trihanale civile o correzio-

nato di Napoli, id. id. di Sant'Angelo dei Lombardi;
Alberti Violetti Marco, id. applicato at Tribunale civile e corre-

zionale di Domodossola, id. id. di Urbino;
MdrBSchini Annone, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Avezzano, collocato, in segui'o a sua domanda, in aspettativa
per motivi di famiglia per mesi due;

Serre-Siriga comm. Pietro, presidente di Sezione di Corte di ap.
pello, collocato a rip so, in seguito a sua domanda, con titolo
e grado onorifico di primo presidente di Cortè di appello;

Sisto Filippo, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di
Cosenza, id. id.

Con RR. decreti del 9 settembre 1880 :

Guarneri Evangelista, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Siracusa, tramutato al Tribunale civile e correzionale di

Pavia;
Pinto car. Carlo, vicepresidente del Trinunale civile e correzio-

nale di Napoli, con grado e titolo di próduratore del Re, no-
minato consigliere presso la Corte di appello, Briione Èi Èð-
tenza;

Mentasti Carlo, id. di Firenze, id. presidente del Tribunale civile
e correzionale di Spoleto;

Giorgi Francesco, giudico del Tribunale civile e corrèzionale di
Ancona, id. vicepresidente del Tribunalo eÌiriliõ torreiionale
di Napoli;

La Pera cav. Eugenio, id. di Catania, id. di Oatania;
Montuori Raffaele, pretore delm'indalitintkdi Pó¾iei, id, giudi e

del Tribunale civile e correkionalá di Ancona;
PerroneO.into, aggiunto giudiziatio al Tribúliale Éivile e corre-

zionale di Napoli, id. di Avezzano;
Puglisi Salvatore, giudice supplente del Tribunale di commercio

di Palermo, id. giudice ordinario dello stesso Tribunale pel
triennio 1880-1882;

Amato Michele, commercianto, id. giudice supplente del Tribu-
nale di commercio di Palermo pel dettò triennio;

Barbagallo Giovanni, giudice del Tribunale di commercio di Ca-
tania, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do-
manda, rimanendo cosi rettificato il R. deereto 22 agosto
1880 nella parte che lo riguarda.

Con decreti Ministoriali del 14 settembre 1880 :
Tosetti Carlo, cancelliere del Tribunale civile e co'rrezionaleji

Lodi, è promosso dalla 2' alla 16 categoria dal 1•agoató 1880;
Lepore Francesco, id. di Campobasso, id. dalla Sa gila ga cate-

goria id ;

Seambellari Vincenzo, id. di Cosenza, id. dalla &•alla 3a cate-
goria id ;

Fanoi Raffaele, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale
di Livorno, id. dalla 2· alla la categoria id.;

Cioni Alcibiade, cancelliere della Pretura di Imena (Città),.id. id.;
Mastellone Andrea, id. di Larino, id. id.;
Banieri Annibale, id. di Marcianise, id. id.;
Rossi Teodoro, id, di Rende, id. id.;
Giovine Andrea, id. di Padula, id. id.;
Saraceni Girolamo, id. di Mortnanno, id. id
Amati Pasquale, segretario della Regia Procura presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Melfi, A promosso dalla 3· alla 2·
categoria dal 1° agosto 1880;

Dellanoce.Cesare, id. di Milano, id. id.;
Vecellio Bernardo, cancelliere della Pretura di Codogno, id. id.;
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De Marco Luigi, cancelliere della Pretura del 8•mandamento di

Venezia, id. id.;
Cambruzzi Giuseppe, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Rovigo, id. id.;
Adami Angelo, cancelliere della Pretara Urbana di Verona, id.id.;
Piasenti Paolo, cancelliere della Pretura di Zavattarello, id. id.;
Verzeguassi Prospero, id. di Agordo, id. id.;
Pasquali Antonio, id. di Fonzaso, id. id.;
Di Spilimbergo Antonio, vicecancelliere nel Tribunale civile e cor-

rezionale di Pordenone, id. id.;
DurelliRemo, cancelliere della Pretura del 2•mandamento di Ca-

pannori, id. id.;
Porrari Alessandro, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Modena, id. id.;
Malgrani Giovanni Battista, id. di Udine, id. id.;
Cortellini Carlo, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Aquila, id, id.;
De Paulis Giovanni, id. id., id. id.;
Mazzaglia Antonino, cancelliere della Pretura di Adernò, è pro-

messo dalla 4•alla 3· categoria dal 1° agosto 1880;
Vietri Domenico, id. di Trentola, id. id.;
Ravajoli Adamo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Forli, id. id.;
Borella Giuseppe, cancelliere della Pretura di Pellegrino Par-

mense, id. id.;
Vietri Giuseppe, id. di Cortemaggiore, id. id.;
Cirelli Leopoldo, id. di Guardia Sanframondi, it id.;
Contini Silvestro, id. di Ittiri, id. id.;
Bianco Luigi, id. di Bosa, id. id.
Seagliotti Giuseppe, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Casale, id. id.;
Pisano Pietro, segretario dolla Regia Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Sassari, id. id.;
Caivano Alessandro, cancell. della Pretura di Lagonegro, id. id.;
Enssani Illidio, id. di Montereale, i

. id.;
Orispo Giuseppe, id. di Capriati a Volturno, id. id.;
Muzzana Giuseppe, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Pavia, id. id.;
Vicenzi G ovanni, cancelliere della Pretura di Civitella Romagna,

id. id ;
Buseiani Giovanni, id. di Chiusi, id. id.;
Malipiero Ferdinando, segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Pordenone, id. id.;
Melis-Piras Battista, cancelliere della Pretura di Lunamatrona,

id. id.

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1880:
Il car. Santi Carlo, già procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Viterbo, dal quale fu tramutato al Tri-
bunale di Teramo con R. decreto 10 giugno 1880, à privato
d' Ilo stipendio per giorni 15.

Parenti Federico, notaro in Urbino, indicon RB. decreti 1•giugno
1879 e 8 febbraio 1880 traslocato prima in Pesaro, poscia in
liontefeleino, id. ad Urbino;

Ferrorelli Assunto, notaro in Bisceglie, con R decreto 24 luglio
1879 traslocato a Cisternino, è dichiarato decaduto dalla ca-
rica di notaro giusta il disposto degli articoli 28 e 81 della

legge e 38 del regolamento per non avere assunto l'esercizio
delle sue funzioni nella prefissagli residenza nei modi e ter.
mini di legge.

Con RR. decreti del9 settembre 1880:
Rosa Gervasio, candidato notaro, à nominato notaro in Trezzo

sull'Adda;
Cerale Alessandro, id., id. in San Seàondo ði Pinerolo;
Garino Ferdinando, id., id. isi Pr elato;
Freða Pasquale, id., id. in Valva;
Zampiceni Amileare, id., id. in Tremosine;
Canalí Antonio, id., id. in Sarezzo;
Borelli Paolo Maria, id., id. in Morhallo;
Francesconi Arsace, notaro in San Felice di Scovolo, è traslocato

a Bagolino;
Scovazzi Vincenzo, id. in Montaldo Bormida, id. in Carpeneto;
Perotti Placido, id. in Maningo, id. a Pordenone;
Provasi Desiderio, id. in Pordenone, id. a Maningo;
Scarani Antonio, id. in Sesto San Giovanni, id. a Monza.

MINISTERO
DI senicor.Tuna, IlWBUSTRIA E 0ð3DÈÈRCIO

Con decreto Ministeriale 28 settembre 1880 verme ordiriafa la
distruzione di viti infette dalla fillossera in un vigneto di I obilio
Giuseppo, fu Gaetano, nella regione Fegatto del Comune di RÏesi,
provincia di Caltanissetta.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ËSTERO

La Montaps Ilerne di Vienna, del 3 ottobre, che òin voce

di esprimere le vedute delþyerno, dice che se la Porta ad-
dimostrerA di avere in qü'alche modo la seria intenzione di

adempiere ai suoi impeg~ni, le potenze non mancheranno di

dar prove di arrendevolezzi a suo riguardo. Dominare do-

vunque l'impressione che anche l'ardore del gabinetto Glad-
stone va calmandosi, e non esservi necessità di precipitare lo
assestamento della questione d Oriente.

6 Però, aggiunge il diario viennese, sarebbe possibile che,
in caso di rifiuto da parte della Porta, le misure coercitive

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con R IL decreti del 2 settembre 1880:
Guglielmelli Demetrio, candidato notaro, è nominato notaro in

Casole Bruzio;
11iraglia Basilio, id , id, in Villapiana;
Severi Pompeo, id., id. in Roversar o;
Arrigoni Renato, id., id. in Cantiano;
Perretti Guelfo, id., id. in Apecebio;
Jorio Perella Francesco Saverio, notaro in Positano, è traslocato a

San Sebastiano al Vesuvio;
Mazzeni Fausto, id. in Pisa, id. a Livorno;
Scoti Alessandro, id. in Liverno, id. a Pisa;

provocate da prima dal gabinetto Gladstone ottenessero la
adesione ed il concorso di altre potenze, ed in questo caso la
rottura del concerto europeo non avverrebbe nel sensa desi-
derato dalla Porta, perocchò 1Tnghilterra rimarre%be iiil-

cilmente senza alleati. ,,

L'Thras ha per telegrafo da Vienna, 3 ottobre, che il conte
Reust, nelle sue prime conversazioni col ministro degli affari
esteri, signor Bartbëlemy Saint-Hilaire, ha ricevuto delle

nuove assicurazioni circa alle disposizioni pacifiche della po-
litica francese. Senza separarsi dal concerto delle potenze, il

governo della Repubblica è fermamente risoluto di osservare
la più rigorosa riserva ed a consultare le Camere, come ne
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ha obbligo, a termini della Costituzione, nel caso in cui la

dimostrazione navale oltrepassasse i limiti di un'azione di-
plomatica.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino pubblica
la seguente nota:
" Parecchi giornali, e particolarmente una corrispondenza

da Bucarest all'Allgemeine Zeitung di Augusta, rimprove-
rano il governo tedesco di porre ostacoli all'assestamento
della questione della successione al trono di Rumenia.
" Quella corrispondenza fa sopra questo tema una serie di

considerazioni, ma tanto queste, quanto il rimprovero che si

.

fa al governo tedesco, sono destituiti di ogni fondamento,
imperocchè nè rimperatore di Germania, nè il governo tede-
sco potevano essere chiamati o sentirsi spinti ad eserci-
tare una ingerenza qualsiasi negli affari interni della Ru-
mema. ,,

Un telegramma da Londra dice accreditarsi l'opinione,
nei circoli bene informati, che gravi ostacoli si oppongono
allo sgombro definitivo di Candahar da parte delle truppe
inglesi.
I giornali inglesi hanno in via ufficiale dalle Indie che Eyub

Khan è passato per Farrah verso il 14 settembre, accompa-
gnato soltanto da 200 uomini a cavallo. Esso La dichiarato
che si reca a Herat per prendere delle disposizioni, e che

verrà poi ad attaccare nuovamente Candahar.

La ufliciale Wiener Zeitung pubblica un decreto con cui le
Delegazioni della monarchia austro-ungarica sono convocate
a Pest per il giorno 19 del corrente mese.
Secondo il Fremdenblatt, il Consiglio dell'impero sara con-

vocato per il 22 novembre prossimo.

Un deputato dell'estrema sinistra della Camera dei depu-
tati d'Ungheria, il signor Madarasz, ha mosso un'interpel-
lanza al governo sugli affari d'Oriente.
" Tutti sanno -- così il signor Madarasz - che gli alba-

nesi hanno preso le armi per difendere l'integrità del loro

territorio e per impedirne l'annessione al Montenegro. Si as-
sicura che le grandi potenze europee hanno ordinato la

dimostrazione navale, e che taluna di esse sarebbe perfino
disposta d'impiegare la forza per assoggettare gli albanesi
ai montenegrini.
" Siccome l'azione delle potenze, nel caso in cui si deci-

dessero a ricorrere alla forza, sarebbe contraria al diritto,
alla giustizia, all'umanità ed anche alle esigenze dei nostri
tempi, che non permettono che un popolo sia ceduto ad

un'altra potenza senza essere consultato, io domando al mi-
nistro presidente se il governo ungherese è disposto a far
valere la sua influenza perchè le grandi potenze non ricor-

rano a nessuna misura coercitiva contro gli albanesi in fa-

vore del Montenegro, e se il governo, qualunque sia l'esito
dei suoi sforzi, intende assicurare la Camera ungherese che
l'Ungheria non prenderà parte ad un'azione coercitiva con-

tro gli albanesi. .
Il presidente dei ministri ha risposto a questa interpel-

lanza, nella seduta del 1° ottobre, nei seguenti termini:
" Allorquando un'azione stabilita da diverse potenze è

gik in corso, e si vedono sorgere nuove fasi che rendono ne-

cessarie nuove trattative, non è d'uso di esprimere un'opi-
nione, neppure cola, ove, come disse l'onorevole Madarasz, le
rappresentanze posseggono il pieno diritto legale di trattare
di politica estera. Io credo che neppure da me si possa pre-
tendere che esponga la mia opinione su questo argomento.
La questione di cui si tratta si aggira intorno all'effettua-
zione di un trattato internazionale, cioè intorno alla cessione
di territorio riconosciuto dalla Turchia, quale meglio confa-
cente al suo interesse. Circa poi alla soluzione, le potenze
permisero alla Turchia nuove dilazioni, dapprima una di
due settimane, poi un'altra di più di sei settimane, compresa
la prima. Tutto ciò, io credo, dimostra chiaramente che nes-
suna delle potenze ha provato di volere una guerra colla
Turchia.
" Per ciò che riguarda poi la condotta della politica estera

della monarchia austrc-ungarica, posso assicurare la spetta-
bile Camera, che essa tende e tenderà sempre a mantenere

possibilmente un accordo colle altre potenze, e ciò nell'inte-
resse della conservazione della pace, ed in questo concetto

essa verrà sempre strentamente aiutata dal governo unghe-
rese. Non posso precisare ora quali saranno le conseguenze
di quest'azione, nè ciò che potrà succedere nell'avvenire,
cose, le quali, neppur Gladstone stesso, seppe precisare nel
Parlamento inglese; posso però dire, che le istruzioni date a
voce ai comandanti delle squadre, escludono assolutamente
la possibilita di uno sbarco di truppe.
" Circa poi a quanto disse il signor deputato, in fine della

sua interpellanza, che il governo non deve permettere che
l'esercito ungherese prenda parte attiva all'azione, anche nel
caso in cui l'esercito austro-ungarico si ponesse in campa-
gna, devo dire che questa pretesa è impossibile secondo le
nostre leggi e la nostra Costituzione. Si può pretendere dal
governo ed è anzi dovere del governo stesso di guardare che
l'esercito austro-ungarico non venga posto in campagna se

non allorchè lo esigano esclusivamente gl'interessi della mo-
narchia austro-ungarica. Se però questi interessiesigono che
l'esercito venga messo in campo, allora è impossibile soste-

nere che il contingente di uno Stato debba combattere e l'al-
tro restare passivo. ,,

Questo discorso del presidente è stato accolto con applausi
dalla maggioranza della Camera.

Si scrive per telegrafo da Berna, 2 ottobre, che il movi-
mento revisionista prende ognora maggiori proporzioni
nella.stampa dei Cantoni orientali, e particolarmente in
quelli di Zurigo, Turgovia, San Gallo e Appenzell. Diciassette
deputati, appartenenti tutti alla Svizzera tedesca ed al par-
tito radicale centralista, hanno firmato un indirizzo agli e-
lettori invitandoli a votare per il sì, allo scopo di ottenere,
con una revisione, il monopolio dei biglietti di Banca in fa-
vore dello Stato ed una nuova redazione dell'articolo 120
dellaCostituzione,1a quale dia al popolo facoltà di esercitare
il suo diritto d'iniziativa per le revisioni parziali.

Telegrafano da Madrid, 3 ottobre, che il signor Castellar
ha pronunciato ad Alcira un discorso, in cui ha dichiarato
che era necessario di organizzare un grande partito demo-
cratico molto liberale, ma nello stesso tempo molto conser-

vatore.
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Il signor Castellar si è dichiarato nemico di qualsiasi pro-
getto di agitazione, ed ha consigliato il rispetto delle leggi.

Il generale Guzman Blanco, presidente degli Stati Uniti
di Venezuela, ha nominato una Commissione per istudiare la
questione riguardante i trattati di alleanza o di confedera-
zione da stipularsi coi governi dell'America.
La Commissione, che si compone dei signori Antonio Leo-

cadio Guzman, Anibal Dominici, Nicanor Borges e Pedro

Monselve, s'occuperà anzitutto di un progetto di confedera-

zione tra le sezioni che formavano l'antica Colombia. Quindi
la Commissione avrà a presentare un progetto di confede-

razione o di alleanza con tutte le nazioni dell'America
del Sud.

Il signor Merino, eletto non ha guari presidente della Ile-
pubblica di San Domingo, è entrato in funzioni il primo set-
tembre.
Nel suo messaggio d'inaugurazione esso dichiara che si

studierà di stringere un'unione quanto mai possibile stretta
colle Repubbliche.iapano-americane, e che tutti i suoi sforzi

saranno rivolti a raggiungere ed a mantenere una siffatta

umone.

Per ciò che riguarda le relazioni esistenti tra S. Domingo
ed il Vaticano, il signor Merino si onora di essere alla testa
di un popolo il quale, pur professando le dottrine più libe-

rali, riguarda come una delle sue maggiori glorie di essere
essenzialmente cattolico.

TELEG-EIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 5. - Il Emes dichiara che il sultano avendo firmato
il trattato di Berlino, deve fare onore alla sua firma. Poichè mi-
naccia di resistere colla forza, l'Europa deve insistere sull'adem-

pimento deg'i obblighi internazionali assunti dalla Porta.
Panama, 4. - Sono smentite la notizia del bombardamento

di Callao e quella della distruzione di Illapel da un terremoto.
I chileni occuparono Obimbote.

Loudra, 5. - Il Daily Netos dice che la nota presentata ieri
dalla Porta non contiene alcuna proposta ragionevole e pratica, e
che essa non è altro che una sfida all'autorità dell'Europa.
RKilano, 5. - Ieri le LL. MM. diedero a Monza un pranzo di

gala in onore dei Sovrani di Grecia. Furono pure invitati isignori
Maurocordato e Papparigopulo, nonchò.il seguito delle LL. MM.
elleniche.

RKilano, 5. - I Reali di Grecia col loro seguito partono alle
11 30, col treno diretto, per Piacenza e Firenze, ove alloggeranno
all'Hôtel de la Ville.

Palermo, 5. - Ierisera giunse da Catania il principe Fi-
lippo, fratello di S. M. il re dei Belgi. Ha preso alloggio col suo
seguito alPHôtel Trinacria.
Genova, 5. - Verso mezzogiorno il generale Garibaldi si è

recato a visitare Canzio al carcere di Sant'Andrea, ove trattennesi
un quarto d'ora.
Scambiati gli amplessi, Canzio ringraziava commosso.
Il generale rispose che la visita era un suo dovere, e che avreb-

bela fatta anche trovandosi meno bene in salute; egli Pesortò a

stare di buon animo.

AlPandata e al ritorno dal carcere la popolazione in numero im-
ponente festeggiava il generale.

Accompagnarono il generale in questa visita di famiglia i depu-
tati CavaHotti, Cacchi, Mameli, Botta ed Elia e altri personaggi.
La tranquillità è perfetta: Pordine ò rigorosamente mantenuto.
San Vincenzo, 4. -- È arrivato e prosegue per la Plata il

postalo Colombo della Societh Lavarello.
Bada-Pest, 5. - R ministro delle finanze, conte Szapary,

nel suo discorso annunziò pure che intende di presentare un pro-
getto affinchè i titoli della rendita in oro sieno per Pavvenire e-

messi ad un interesse minore del 6 0¡O. Gli investimenti non do-

vranno per Pavvenire essere fatti mediante nuovi prestiti, ma
mediante un'alienazione progressiva dei beni demaniali.
Il ministro soggiunse che egli tiene la promessa che il governo

austriaco farà presto votare dal Parlamento di Vienna il progetto
il quale aumenta l'imposta sul petrolio.
It ministro terminò facendo appello alla concordia degli altri

partiti che riconoscono il dualismo.
Il discorso fu applaudito.
I giornali il Lloyd e l'Ellänör approvano l'esposizione finan-

ziaria.

Sofia, 5. - Il principe Alessandro recossi a visitare il prin-
cipe di Berbia e quindi andrà a Roma.
Zankof terrà la reggenza durante l'assenza del principe.
Oostantinopoli, 5. - La nota comunicata ieri dalla Porta

agli ambasciatori dice che, per cedere alla continua pressione
delle potenze, la Porta ha daeiso di trattare tutte le questioni pen-
denti.
La Porta cercherà di indurre gli albanesi a consegnare Dal-

cigno sotto le condizioni di già indicate.
Riguardo allaGrecia, la Porta propone una linea che, partendo

dal nord di Volo e dal sad di Larissa, Mottovo e Janina, termina
alPimboccatura della riviera di Arta.

Le riforme di già promesse saranno inttodotte nell'Asia minore
entro tre mesi.
Le riforme nelle provincio di Europa saranno realizzate, per

quanto saranno compatibili coll'integrità dell'impero.
I detentori stranieri dei fondi turchi saranno invitati a spedire

alcuni delegati a Costantinopoli per trovare un accomodamento.
Alcune entrate saranno cedute pel pagamento degPinteressi.
La Porta insiste nel porre come condizione di queste riforme

l'abbandono della dimostrazione navale.

Belgrado, 5. - Il principe di Bulgaria entrò nel territorio

serbo per Radomiewatz. Egli fa salutato dal generale Leschianin,
dal vescovo di Negotine, dal comandante del corpo del Timok,
dalle autorità e da 21 salve di artiglieria.
Parigi, 5. - 8. A. il Duca d'Aosta è arrivato a Parigi sta-

mane e fu ricevuto alla stazione da tutto il personale delPAmba-
sciata.

Londra, 5, - Il comm. Menabrea ebbe oggi un colloquio con
lord Granville.
Bruges, 5. - Un'ordinanza del borgomastro sospende dalle

sue funzioni il commissario in capo della polizia per avere com-

messo l'atto illegale di prestare il concorso della polizia al com-
missario del governo incaricato di espellere i fratelli della dot-
trina cristiana.

Sofia, 5. - Rispondendo alla nota austriaca del 16 settembre,
la quale reclama la priorità dell'esecuzione del trattato di Ber-

lino riguardo alle strade ferrate, il governo bulgaro dice che gli
mancano gli elementi per formarsi un'opinione sulla estensione

degli obblighi che derivano alla Bulgaria dalla sua sostituzione
agli impegni della Turchia. La Bulgaria, dice la risposta, non può
assumersi questi obblighi, che essa conosce soltanto dal trattato

di Berlino. Il governo bulgaro desidera sinceramente di rispet-
tare quel trattato entro i limiti dei suoi mezzi; esso non crede

che il trattato autorizzi il sequestro preventivo delle risorse del
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paese, domandató dall'Austria, in vista di obblighi dei quali ri-
mangono-a determinarif la natura e i limiti. La Bulgaria spera
che l'Austria non insisterà su una misura così restrittiva, poco
conforme ai principii di giustizia che regolano pel solito le sue
decisioni.

Parigi, 5. - Il compositore Ofenbach è morto.
Costantinopoli, 5. - Nella nota comunicata ieri agli am-

basoiatori, la Porta s'impegna, riguardo alla Grecia, qmalora il
suo tracciato che esclude Metzovo, Janina, Larissa e Tchamourli
sia accettato, di eseguirlo entro il periodo di cento giorni.
Riguardo alPArmenia, la Porta s'impegna di introilurri le ri-

forme atte a soddisfare le popolazioni in conformità all'articolo 61
del trattato di Berlino, entro quattro mesi.
Riguardo all'accomodamento del debito ottomano, esso compren-

derebbo pure Pindennità della guerra russa e il debito flottante.

Firenze, 5. - I Sovrani di Grecia, col loro seguito, giunsero
in incognito alle ore 9 80 pom.
Fui·ono ossequiati alla stazione dalle autorità.
Le LL. MM. presero alloggio all'Hôtel de la Ville.

l\TOTIZIE DIVERSE

Lotteria nazionale di Belle Arti. - Risultato dell'e-
strazione eseguita a Torino if27 settembre 1880:

.
Premi digruppo.

P vinilore Fremio vinto lutore

5271. Un colpo di vento - 8. - Del Panto Egisto.
13441. Mattino di laglio - P. - Calderini Marco.
25312. Amor s'adopra - S. - Cuglierero Angelo.
31475. Sul mare - P. - Húlfman Tedesco.
49476. Ave Maria - P. - Erulo Eruli.
58911. Il saluto - Acq. - Ferrari Giuseppe.

Premi di serie.

764. Angolo di casa - Acq. - Premazzi Luigi.
1432. Ritorno dal giardino - P:- Ferrero Gabriele.
2443. Dopo la vincita - P. - Segoni Alcide.
3880. Riviera di levante - P. - Odero Eugenio.
4621. La paciera - A. i. - Barbella Costantino.
5286. Brezze del mattino - P. - Baccalario Angelo.
6926. Fischio della locomotiva - P. - Brazzi Stefano.
7534. Unfocchiata ai lavori - P. - Pugliesi Clemente.
8346. Giovannina - S. - Trabucco G. B.

9565. Mesta - 8. - Amateis Luigi.
10048. Offesa dal Bufone - P. - Sauli Giuseppe.
11536. Sulle Alpi - P. - Dall'Orto Uberto.
12329. Marea crescento - P. - Stefani Luigi.
13448. Prima Messa sul monte Carmelo - P. - Reymond L.
14055. La tompesta - P. - Tedesco Michele.
15559. Recidivo - P. - Issel Alberto.
16048. Lampadario in vetro - A. i. - Salviati Antonio.
17774. Riconciliazione di Papa Giulio II - P. - Sampietro Fr.
18960. Marina di Napoli - P. - Guarini Antonio.
19242. Vespero - P. - Follini Carlo.
20969. Mattino - P. - Bussolino Vittorio.

21905. In val d'Aosta - P. - Bertea Ernesto.
22603. Meriggio - P. - Cos la Demetrio.
23273. Nella valle - P. - Formis Achille.

24575. La spada del nonno - P. - Miehis-Cattaneo Maria.
25790. Mariella - S. - Jerace Francesco.
26557. 11 ritorno dal lavoro - P. - Tarenghi Enrico.
27529. Bassorilievo in marmo . A. i. - Felice Angnato.
28367. Euterpe - S. - D'Elia Edoardo.

29686. Gostume del secolo žvr P. - Forrigulf&dolfo.
80768. Piecolo pifferaio - P. - Catalano Paolo.
31251. Il ponte di Rolan - P. - Allegri Carlo.
82144. Lo zio Tom - S. - Calvi Pietro.
83674. Verso il Lido - P. - Cantik Luigi.
34238. Prima affezione - P., Pasquini Riocardo.
85625. Tavolo in legno scolpita - A. i. - Morello Gio.
36537. Nella maremma - P. - Petiti Fihberto.
37976. Pagg°o - 8. - Tempra Quirino.
38671. Popolana di Chioggia - P. - Carlino Giulio.
39056. Ginoco da fanciullo - 8. - Argenti Stefano.
40169. Pozzo - P. - Santoro Rubens.
41215. Donna romana - P. - Castoldi Guglielmo.
42167. L'Adriatico - P. - Saýoriti Rin.
43331. Amor fraterno - P. - Rossi Luigi.
44617. Coppa in bronzo - A. i. - Michieli Giuseppe.
45087. Un dono - P. - Alichis-Cattaneo Maria.
46195. Venditore di giornali - P. - Ethofer Teodoro.
47821. Nevicata (mosaico) - A. i. - Scappini G.
48251. La Senna a St Denis - P. - De Tivoli Serafino.
49146. Caccia col falco - P. - Delleani Lorenzo.
50828. Evviva il Re! - P. . Amosso Alerino.
51886. Bersaglieri in ordine - P. - Bertolena Cesare.
52132. La Contessa di S. Sebastiano - P. - Ghione Celestino.

53442. Oabatag'gio - P. - Lotti Vincenzo.
54649. Canale di S. Giorgio - P. - Moretto.
55927. Ostinatello - 8. - Alarsile Emilio.
56612. Vanità precoce - P. - Mormile Gaetano.
57919. Solitudine - P. - Ciardi Guglielmo.
58215. Minaccia d'acquazzone - P. - Cavalchini Pietro.
59366. La Cresima nel Canavese - P. - Carlino Cesare.

Premi di concorso generale.
1882. Zuceberiera in istile barocco - Caisé Gio.
2153. Giulietta - P. - Giani Giuseppe.
2288. Piatto ottone shalzato - Michieli Giuseppe.
2349. Medaglione in oro e mosaico - Mariotti e Fantini.
5969. Coppa in Ceramica - Cacciapuoti.
8289. Mattino sulle Alpi - P. - Galli della Loggia.
8477. Grande bicchiere con manico - Salviati Antonio.

10113. Momenti d'czio - P. - Santoro Francesco.

12386. Dae candelabri in vetro - Comp. Venez. Murano.
12795. Spada italiana stile xvr secolo - Aymino Gio.
14880. Natura morta - P. - Rizzola Giuseppe.
14391. Il biricchino - P. - Rinaldi Antonio.

15602. Due sedie in legno scolpito - Toso Francesco.
15798. Grande calice in vetro - Comp. Venez. Murano.
17474. Canale di S. Maria - P. - Fra Giacomo Pietro.

18766. Gruppo in terra cotta - Cacciapuoti Gio.
24856. Doe candelabri in vetro - Fel ci Augusto.
24840. Barcainclo - P. - Lancorotti Egisto.
30787. Coppa in ceramica - Farina e figlio.
35844. C-ppia di vasi - Mangbetti Angelo.
86810. Coppa ottone e bronzo - Dis. - Lomazzi e C•.

38709. Lampada venez ana in bronzo - Michieli Giuseppe.
89609. Piatto a smalto con stemma - Dis. - Lomazzi e 06.

41094. Due vesi in ceramica - Farina e figlio.
45519. Grande succherier.t ovale in arg•nto - Casse Gio.
49522. Piano di tavolino in mesaico - Scappini Gio.
50493. Cornice ín legno intagliato - Fork Rocco.
52041. Cofanetto in mosaico - Mariotti e Fantoni.

55395. Begg'olone intarsiato in avorio - Arrigoni vedova.
57594. Cofano intarstato in avotio- Pogliano Mario.
58974. Piatto in ceramica - Moghetti Angelo.
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Beneneenza. --;Nella Perseveransa del 6 corrente si legge:
La città di Ravenna ha fatto una grave perdita nella persona

del signor dottor Terensio Zarabbini, il quale, mentre si recava

ad una sua proprietà detta Villa d'Inferno, fu ucciso da un suo

contadino, che egli aveva licenziato. Il compianto signor dottor
Zarabbini, già benemerito per le cariche sostenute in vita, ha sug-
gallata la benevolenza e la stima che aveva acquiststa dai suoi
concittadini, lasciando erede di tutto il suo patrimonio, che sam-
merà quasi a un milione, il comune di Ravenna, porchè sia isti-
tuito un Ricovero di mondicità col suo nome.

La festa a 8. Hartino. - La patriottica festa celebrata il
2. ottobre sullo storico colle di S. Martino, .scrive la BentineUa
Bresciana, fu davvero bellissima: nulla di uitleiale, nessuna eti-
chetta; er ministri, senatori, generali, deputati e insieme bor-

ghesi, popolani, contadini si mescolavano in un disordine ordina-

tissimo, perchè se non c'era una guardia, un portiere colla con-
segna dell'ordine, ne erano curanti tutti, e nessuno andava ove
non dovea, nessuno toccava ciò che era da lasciar stare; oppure il

concorso fu assai numeroso.
Ro notato fra i generali l'ex-ministro Bonelli, Rafaele Cadorna,

Gropallo, Balegno, Biandrà, De-Maria, Antona; c'erano inoltre
.non meno di una dozzina di colonnelli, isenatori conte Bembo e

dott. Bruno, i deputati Ubaldino Peruzzi, venuto apposta da Pi-
renze e l'onorevole D'Arco; il Manicipio di Milano si fece rappre-
sentare dall'avvocato cav. Enrico Dario e dal suo segretario ge-
nerale P. Tagliabò; c'era il pittore brasiliano Dan Pedro Amerigo,
che, come abbiamo detto ieri, ha oferto di ritrarre la battaglia
di S. Martino in una gran tela e di donarla per decorarne la torre

storica; c'erano il conte Fè d'Ostiani, ministro plenipotenziario, le
rappresentanze di parecchi comuni e la presidenza della Boeietà

di San Martino e del Comitato pel monumento a Vittorio Ema-

nuele.
Nè mancò il concorso del sesso gentile; molti degli invitati ven-

nero colle loro signore: ce n'era dappertutto nella folla variopinta
e quel che è meglio di assai belle.
Tutti i convogli portarono un contingente di persone, che ap-

pena giunte si sparpagliavano a visitare la torre, Possario, a ve-
dere i padiglioni, lungo le stradicciuole, ne' boschetti, nelle trat-
torie esistenti e nelle molte altre improvvisate.
Era un magnifico spettacolo tutto quel formicolio in mezzo al

verde e per le viuzze sinnose o sui declivi tramatati in trielivi,
ove sedati in giro asciolvevano numerose brigate; il vociare dei
venditori di frutta, di doloi, o quello di giocolieri che avean riz-
zati 11 i lor trespoli, la composta vivacità della mobile folla, tutto
dava al paesaggio una vita, un'animazione delle più attraenti e

simpatiche.
Alle 11 e mezza ci fu l'asciolvere ; ognuno pigliò il posto che

gli talentava, e tutti se ne trovarono bene. Ubaldino Peruzzi
andò a sedersi vicino ai bambini dell'Asilo di Pozzolengo, di cui
ci era una rappresentanza. Le tavole erano, del resto, quasi al
comp'eto.
L'aseiolvere fu semplice, ma buono e copioso, e servito poi be-

B18Sim0.

Alla fine il senatore conte Torelli si alzò e disse : < Facciamo un
brindisi a Sua Maesth il Re, che viva lunghi anni e felici. Viva
il Re! »

Il grido venne ripetuto unanimemente, e la musica del 30' reg-
gimento, che allietò la festa, intoonò la marcia Reale.
Al tocco segr.\ il sorteggio dei premi; lo presiedevano il conte

Torelli, il comm. Stefano Breda, il comm. Borghetti, l'in¡g. Gal-
1 ra e i generali Bonelli e Cadorna ; estraevano i numeri due
hambine.

Ebbero il premio di lire cento i seguenti:

- 1. BassiCarlo, 1• battaglione bersaglieri, ferito a San Martino.
2. Malatesta Michele, soldato, di Genova, id. a Conflenza.

8. Ruffino Lorenzo, 1• battaglione bersaglieri, idem a San

Martino.
4. Falco Giuseppe, soldato, id. id.
5. Giovannini Carlo, 7° fanteria, id. id.
6. Icardi Pietro, soldato, ferito a Palestro. .

7. Viviani Domenico, 10• battaglione bersaglieri, ferito a San

Martino.
8. Battini Ercole, ferito a San Martino.
9. Rivabella Giuseppe, 5• battaglione bersaglieri, morto a San

Martino.
10. Canova . . . . , caporale d'artiglieria, ferito a 8. Martino.

11. Oortile Nicolò, 7• fanteria, . . . . .
12. Genovesi Carlo, soldato, ferito a S. Martino.
18. Squassi Alessandro, volontario 1• granatieri, di Codogno,

morto a S. Martino.
14. Marchello Gio. Antonio, del 5• fanteria, ferito a S. Martino.

15. Martinez Lorenzo, 1• batt. bers., . . . . .
16. Schinea Marcello, 5° fanteria, di S. Giuliano Savons, ferito

a S. Martino.
17. Rimini Carlo, 2• fanteria, di Torino, . . . '. ,
18. Rebagliati Michele, caporale 12• faut., ferito a S. Martino.
19. Pelas Mario, 8• batt. bersaglieri, id. id.
20. Banderi Serafino, luogotenente 12° fanteria, id. id.
21. Murazzo Giovanni, 1· hatt. bersaglieri, id. id.
22. Pieco Carlo, 11•fantería, id. id.
23. Vian Franceseo, 7• fanteria, id, id.
24. Cattalada Carlo, 10• fanteria, id. id.
25. Trebat Francesco, 1• granatieri, id. id.
26. Safirio Gio. Battista, 146 fanteria, id. id.
27. Musino Francesco, scelto 86 fanteria, id. id.

28. Chiesa Luigi, caporale 12• fanteria, id. id.
29. Celesia Giovanni, 2· fanteria, di Rivarolo Ligure, morto a

Confionsa.
30. Vetturelli Carlo, 1• reggimento cacciatori delle Alpi, ferito

a Treponti.
31. Pedemonte Michele, sergente 7° fanteria, di Rivarolo Li-

gure, ferito a S. Martino.

32. Manoni Raffaele, del 2• reggimento cacciatori delle Alpi,
ferito a Varese.

33. Dagnes Salpizio (Aosta), 5• fanteria, morto a S. Martino.
34. Marchetti Francesco, del 8• reggimento cacciatori delle

Alpi, morto a S. Fe rmo.
35. Gamba Gaspare, del 7° fanteria, morto a S. Martino.

36. Bazzi Achille, del 14° reggimento fanteria, ferito a San

Martico.
37. Riva Carlo, 6° batt, bersaglieri, morto a Palestro.
38. Magliano Giovanni, dell'11• fanteria, morto a 8. Martino.

39. Deleglise Framoesco, 2° fanteria, di Moriana.
40. Chierichetti Giuseppe, 1· reggimenta cacciatori delle Alpi,

ferito . . . . -

41. Ansaldi Giorgio, 7° fauteria, ferito a 8. Martino.
42. Segaz G ovanni, del regg. cavalleggieri Monferrato, morto

a S. Martino.

43. Gurliat Vincenzo di Faucigny, 2° fanteria, morto alla Ma-
donna Scoperta.
44. Cerrati Giovanni, dell'11° fanteria, morto a 8. Martine.

45. Canova Pietro, 8° battaglione bers., ferito a S. Martino.

46. Volta V:ttorio, 12• fanteria, morto a S. Martino.
47. Giacometti Giacinto, 7• fanteria, ferito a S. Mart:no.
48. Corona Antonio, 15• fanteria, id. id.
49. Lamonille Francesco di Faucigny, id. id.
50, Parodi Luigi, 18° fanteria, morto a S. Martino.
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51. Rivera Franoesco, 1(>• battaglione bersaglieri,morto a Fras-
sineto.
52. Ghiglietti Pietro, 18• fonteria, ferito a S. Martino.

53. Cardona Cipriano, 8° fanteria, morto a San Martino.

54. Vabord Claudio, 11• fanteria, ferito a S. Martino.
55. Bofa Andrea, di Alba, 5• fanteria, morto a Confienza.

56. Bertani Gaetano, 14° fanteria, ferito a 8. Martino.
57. Testone Pietro, 8• batt. bersaglieri, morto a S. Martino.
58. Urrù Antonio, caporale 17° fanteria, ferito a S. Martino.

59. Bosco Baldassarre, 5• fanteria, morto a 8. Martino.
Finito il sorteggio si riprese la visita dei luogbi, poi s'andò alla

stazione dove il treno giunse, al solito, in ritardo; pel Veneto si
parti col celere, per la via di Brescia col misto, il quale fa vera-

mente preso di assalto da una.folla che trovò medo di pigionarvisi
dentro tutta, e bazza a chi, anebe pigiato, trovò da sedersi, chò
molti dovettero starsene in piedi.
As onta però delle numeroso partente colla ferrovia e colle car-

rozze, anche dopo il treno misto, i colli erano molto popolati tut-
tavia da numerose brigate.
Ciascuno tornando s'applaudiva d'essere venuto.
Notiamo che furono fatti durante la festa diciassette nuovi soci

agli Ossari di 8. Martino o Solferino; l'essere socio importa una

oblazione di non meno di cento lire; e se non fu maggiore il nu-
mero dei nuovi soci, gli è che quasi tutti gli altri invitati lo
sono già.

Palermo e PEsercito. - Lo Statuto di Palermo pubblica
la seguente lettera cho il colonnello comandante il 61• fanteria ha
diretto al senatore Turrisi, funzionante da sindaco:

« Æl'on. sig. Sindaco di Palermo,
« Nell'assenza del signor generale comandante la brigata e del

colonnello del 62', prendo io la parola in.nome dell'intera brigata
ßicilia per esprimere a Lei, signor sindaco, alle Associazioni po-
polari ed alla cittadinanza tutta di Palermo la nostra gratitudine
per i sentimenti di patriottica fratellanza, coi quali fummo ieri

a-colti.
< Educati al sacrificio, abbiamo fatto anche quello, non infimo,

di contenere un'entusiastica risposta alle ovazioni rícevute, a ciò

astretti dal silentio, che si addice al militare ordinamento.
« Il nome di ßicilia, di cui le nostre bandiere vanno superbe,

sarà da noi degnamente portato.
« Noi accettiamo commossi l'accoglienza fattaci, e come spe-

ciale dimostrazione a chi ha l'onore di portare il nome di ßicilia
e come espressione di simpatica fratellanza verso l'esercito, resa
più significativa dai recenti fatti altrove avvenuti.

« Voglia, egregio signor sindaco, essere interprete dei nostri

sentimenti ed accettare l'espressione di mia particolare osser-

vanza.

« Palermo, addì 1• ottobre 1880.
« Il colonnello del 61• regg. fanteria

« A. Di MOl(TEZEMOLO,

Honunaento a Cristoi'oro Colombo in Pavia. -

Leggiamo nel Patriota:
Le dimostrazioni di simpatia a favore della proposta di erigere

un monumento nella nostra Università all'immortale Cristoforo

Colombo vanno crescendo ogni giorno, e l'illustre Municipio della

cospicua città di Genova può gloriarai di essere stato il primo a

felicitare Pavia di un progetto così patriottico colla off rta di

lire 800. Come già sanno i nostri lettori, altri seguirono imme-

diatamente questo esempio di vera fraternità e lo attestano le

spontaneo largizioni del Collegio Nazionale di Novi Ligare e di

quello di Vigevano Rocca Saporiti.
Oggi siamo lietissimi di annunziare che la Casa di S. A. R. il

Principe Tommaso di Savoia Duca di Genova, e comandante della
R. corretta Yeltor Pisani, interpretando i generosi sentimenti del
Principe, mentro fa plauso al pensiero sarto in Pavia di onorare
la memoria del celebre navigatore con un monumento che verrà

eretto nella nostra Università, ha voluto esprimere la sua parti-
colare compiacenza al Comitato con una graziosa lettera accom-

pagnata da lire 100. Di questo atto che onora la Casa di S. A. R.
il Principe Tommaso, il quale ora naviga nelle acque del Giap-
pone, devono andare egualmente superbo lo città di Genova e di

Pavia.
La Direzione di questo giornale, pubblicando così bella notizia,

si rallegra di aggiungere che anche lo spettabile Consiglio d'am-

ministrazione del R. Collegio Ghislieri ha deliberato con patriot-
tico divisamento di concorrere alla spesa colPofferta di lire 50.

La pompa idrovora Bianchi.- Leggiamo nel Giornale
delle arti e delle industrie ebe la nuova pompa idrovora inventata

dal signor ing. Ferdinando Bianchi di Reggiolo (Emilia) è, per la
forma, molto somigliante alla turbina Fontaine. Vi si trova in-
fatti una ruota orizzontale con una corona formata da due cil ndri

molto bassi e concentrici, fra i quali sono disposte le palette quasi
elicoidali. La corona è fissata all'albero verticale di rotazione di

un disco. Un'altra corona superiore, ma fissata alla sua periferia
esterna alle pareti della canna ascendente, ha un disco interno al
cui centro è praticata una apertura circolare, in cui può libera-
mente rotare l'albero suddetto sebbene collo stesso combaciante

perfettamente. Questa corona contiene le direttrici poste in senso
opposto delle palette e che hanno l'ufficio di cambiare il moto vor-
ticoso delPacqua in moto rettilineo ascendente. Le due corone

hanno al le palette che le direttrici di un'uguale larghezza, e que-
sta ò dal quinto al sett¡mo del raggio medio dell'idrovora.

Lastrico elettrico. - Il Progresso di Torino scrive che

l'adoperare l'elettricità come agente motore, ha suggerito l'idea
di lastricare le vie della città cou ferro disposto a lastrico, in
modo da costituire un conduttore elettrico continuo, ripartito in

settori convenienti, ciascuno d'essi carico d'elettricità per mezzo

d'una macchina a vapore fissa ed una macchina dinamo-elettrica

di convenienti dimensioni. Sopra questo lastrico elettrico, così di-
sposto, potranno circolare i vagoni, le vetture, gli omnibus ed al-
tri veicoli, tutti provvisti d'una ruota olettrica motrice, che rice-
verà l'elettricita dal lastrico. La circolazione sarà tanto comodo e

sicura in qualsiasi direzione quanto col sistema ordinario di tra-

sione coi cavalli, tanto più che il sistema proposto non impedisce
per nulla il sistema antico. Evidentemente i lastrici in ferro po-
tranno essere collocati in modo tanto vantaggioso che quelli at-
tuali in pietra.

Nuova spedizione polare austrinen. - Leggiamo
nell'Acadmy di Londra che il conte Wilczek, il celebre mecenate
austriaco delle spedizioni polari, ha stabilito di rimandare fino al
1882 la partenza della sua spedizione per la Nov<ja Semlja, per
lasciar tempo alle spedizioni che devono cooperare con lui, di
compiere le operazioni scientifiche nelle regioni artiche. Lo scopo
della spedizione di Wilczek, la quale avrà per capo il noto esplo-
ratore artico, luogotenente Weyprecht, è quello di fondare delle
stazioni per farvi delle osservazioni meteorologiche ed altre.

La Ene del capitano John Franklin. -- Un dispaccio
spedito da New-Bedford al Neto-York Herald contiene degli altri
particolari sulla spedizioneamericana comandata dal luogotenente
Schwatka, reduce dai mari polari, ove ha trovato alcuni oggetti
che appartennero a John Franklin o a'suoi compagni.
Il luogotenente Schwatka ed il suo equipaggio soffrirono terri-

hilmente durante il loro viaggio attraverso i ghiacci. Sulla Terra
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di ReGuglielmo e sul vioino continentada easiesplorato,seguendo
la stessa strada delles navi inglesi Erebus .e Terror, raccolsero
dalla bocca degliesquimesi dei particolari sopra sirJohn Franklin
e sui marinai ehe l'accompagnavano.
Secondo quanto narrarono gli indigeni, intta la spedizione in-

glese ò morta di fame e di freddo. Essi assicurarono d'aver vedati
gli ultimi superstiti, e che erano afetti dallo scorbato, ridotti allo
stato di scheletri, colla faccia tutta nera, che spingevano un bat-
tello attraverso i ghiacci. Presto li perdettero di vista; ma alcuni
giorni dopo gli esquimesi trovarono i loro cadaveri sotto il bat-
tello ed in una tenda. Portavano tracoie che indicavano chiara-
mente che alcuni di quegli sventurati erano stati mangiati dai
loro compagni!

Gli studenti di EIsingfors. - Gli studenti dell'Univer-
sità di Elsingfors sono divisi in sei corporazioni distinte, clie cor-
rispondono all'antica divisione amministrativa della Finlandia.
Ogni studente, appena arriva ad Elsingfors, si ascrive ad una di
quelle corporazioni, che trovasi sotto la direzione di un professore,
di un dottore di collegio e di un curatore.
Ogni corporazione si aduna una volta la settimana per delibe-

rare sugli affari correnti, e le decisioni degli studenti vengono sot-
toposte all'approvazione del curatore.
Ogni corporazione ha la sua cassa, afHdata ad una Commissione

speciale, incaricata di renderne conto a'le assemblee generali. Al-
cune di quelle casse dispongono di capitali considerevoli, che au-
perano anche i 150,000 marchi. I membri di ogni corporazione pa-
gano ogni anno una tassa a benefizio della cassa comune, e pos-
sono prendere a prestito, pagando un interesse modico, delle
somme che variano dai 50 ai 500 marchi.
Tutte le sei corporazioni hanno un organo letterario redatto dai

suoi membri, una biblioteca ed un refettorio, in cui gli studenti
possono desinare benissimo pagando 30 marchi al mese.
Alcune di quelle corporazioni fondarono premi per le migliori

opere scritte dagli studenti, istituirono posti di studio e promos-
sero delle piccole spedizioni scientifiche.
Nell'Università di Elsingfors ferve ancora vivace la lotta fra la

lingua svedese e quella finnica, e lo corporazioni degli studenti
sono divise in due campi.
Nella decorsa primavera, quando venne formulata la proposta

d'inviare a Stocolma una Deputazione affinchè si congratulasse
col professore Nordenskiold per il successo della spedizione della
Vega, si discoese a lungo per sapere in quale lingua si dovesse
scrivere l'indirizzo da presentargli, ed il partito finnico riportò la
vittoria con una maggioranza di 16 voti.

Decessi. ---- Il 1• corrento morì in Monza il dott. Edoardo
Antonietti, che s'era dedicato con ogní amore ai severi studi del-
l'arte medica, e con tanto frutto da potere, sebbene giovanissimo,
iniziare inMilano la propria carriera con ogni piit Insinghiero suc-
cesso, perchè anche noto, all'infuori della stretta cerchia dei col-
leghi, per alenni studi sociali, pubblicati ed assai pregiati dalle
Associazioni scientifiche eui esso apparteneva, ed alle quali erano
stati dedicati.
La cittadinanza monzese gli tributòl'ultimo omaggio accompa-

gnandolo, numerosa, all'ultima dimora, ove dal rappresentante
dell'Accademia fisio-medico-statistica, cav. Minonzio, dal dottor
Viganoni e da altre egregie persone furono pronunziate commo-
venti parole di commemorazione.
- Il Temps del 4 annunzia che monsignor De Las Caser, che fu

già vescovo di Costantina e d'Ippona, cessò di vivere a Beziers.
- Il signor Cesare Alfonso Fleury, commissario di marina in

ritiro, ed il più giovane dei pochi superstiti del naufragio della
Medusa, è morto a Bordeaux in oth di 67 anni.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rosna, 5 ottobre, ore 7 ant.

Stato OSSERYAZIONI DIVERSE
Stasloni foratastro

del cielO nelle 24 ore precedenti

Massima 22 ,7. Minima 15•,4.
Milano ‡ 17,8 8(4 coperto Piogria leggera ieri dopo mes-

zods.

Venezia ‡ 17,6 3;4 coperto Massima 22•,4. Minima 15•,t.

Torino ‡ 15,8 tutto coperto Massima 20•,1. Minima 14•,2.

Mashima 250,1. Minima 11•tModena 4 20,0 nebbioso la'guti vari o pr eteor$
fra la 24 ore.

Genova ‡ 20,5 1¡2 coperto Massima 23•,2. Minima 19•,4.

Massima 256.3 Minima 1468.
Pesaro # 18,2 112 coperto Vento forte di BW iert avanti

mezzedl.

Massima 22•,4. Minima 17•,5.Porto. 18,6 tutto coperto Mara agitato O YOLÉO fuiŠ$ Šl
blaurizio SW fra le 7 ant. e le 12 p.

Firenze ‡ 18,0 sereno Massima 26•,0. Minima 166,7.

Urbino # 16,9 3¡4 coperto Massima 21•,9. Minima 143,6.

Livorno ‡ 18,8 1,2 coperto Massima 2t•,0. Minima 15•,4.

16,4 114 coperto Maselma 28•,2. Minima 9 ,1.

Camerino # 16,7 1¡4 co orto Maestma 19•,s. Minima 156,6.
Vento forte da NW fra le 24 ore.

Aquila + 10,3 sereno Mass:ma 20•,7. Minima 96,9.

Massima 24•,3 Minima 15•,8.Roma # 17,4 sereno Ieri vario fra giorne, a sera ee-
reno.

Foggia 22,5 sereno Massima 27•,4. Minima 176,0
Vento forte da W.SW fra le 24
ore.

( mette) caliginoso Massima 23•,6 Minima 18•,1.

Massima 19•,9 Minima 116,7.Potenza 14,8 sereno Vento forte da WSW fra le 24
ore.

Lecce 21,4 114 coperto Massima 27•,8. Minima 15•,8.

Cosenza 17,4 sereno Massima 22•,s. Minima Is•,s.
I

Cagliari 17,0 sereno Massima 24=,0. Minima 14•,0.

Ottantre 19,8 sereno Massima 22 ,6. Minima 176,4.
Caligir e a 8 nella notte.

Messina 20,5 i sereno

Palermo ‡ 22,8 sereno Msesima 29',8. Minima 18',4.
tvalwerde) Vento forte di sw fra le 24 ore.

Calttainetta ‡ 16,8 nebbioso Massima 21•,s. Minima 14°.0.
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Ossepatorio deLCollegio Romano - 8 ottour. iss6.TELEGRAMMA METEORICO amazza enra surrosa == 49=,65.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

T ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Roma, 5 ottobre 1880.

Basse pressioni al N d'Europa. Barometro alzato da 5 a 1 mill.
da N a Se variabile nella stessa direzione fra 761 e 767 mill. Venti

forti ieri da SW; oggi deboli e variabili del 2° e 3• qügdrante.
Qualche pioggeretta ieri al Ne sereno soltanto al S; stamane cielo
nuvoleso nell'Italia saperior e quasi seieno nel reito. Mossi o
leggermente mossi i mari Ligure, Tirreno e .Tonio. Mare agitato a
Po di Primaro.

Barometro ridotto 786,4 188,6 165,0 765,8
40° e al mere

Termomet.esterno 11,4 24,8 28,2 20,1
(eentigrado)

Umiditárelativa... 93 St 59 72
Umidità assoluts... 11,81 11,85 15,49 12,53
AnemoscopioeveL E.3 SW.20 SSW.24 88E.8
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ O. bello 2. comuli 2. enmall 0. quasi
iereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massirno -24,7 C.- 19,8 R. I Minimo -15,8 C. -12,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 6 ottobre 1880.

I

GODIMENTO ÎAÌ0ft ÎBÍ9to CONTANTI FINE CORRENTS FINE PROSSIMO
YA LORI

car, seminte verste
LETTERA DANARO LETTERA ANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . 1• genomio 1881 - - 92 67 Ils 92 62 1 e - - - - -Detta detta 8 0/O . . . . . . . . . . .
1• aprile 1881 - - - -

-. - - - -Certificati sul Tqsoro - Emiss. 1860/64 . 1•ottobre 1880 - -
- - - - - - 97

Prestito Roniano, Blount
. . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - 97Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . . .

1s giugno 1880 - - -
- - - - - 101 76Obbligazioni Reni Ecclesiasticio 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Munfeipio di Roing . . . . . 1•luglio 1880 500 , 500
,
-

- - - - - -Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi , 500
,, 850 , -

-
- - -

- 980
,Obbhgazioni dette 6 0Ï0 . . . . . . . . . . . , 500 , - -

- - - - - -Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - -

- -
- ,- - - -Banca Nazionale Italiana.

. . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 , 750 , - -
-

- - - 2480 ,Banca Romang
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000 , 1850

,, 1345 , - - - - -Banca Generale . . . . . .
.
. . . . . . . .

.

,, 600
,,

250 , 666 50 66 - - - - -Banca Nazionale Toneana
.

. . . . . .
. .

- 1000
,,

700 , - - - - - - .-Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•luglio 1880 500
,

400
,
- -

- - - - 995
,Banco di Roma

. . . . . . . . . , , . . . . . 1• gennaio 1880 500
,, 250 ,, - - 628

, 621 ,
- - -Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . a . . 250 ,, 125 ,, - -

-
....

- - -Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 600 , - -
- - - - 480 76Fondiarca Oncendi) . . . . . . . . . .

. .
1• gennaio 1880 800oro 100oro 850 , 648

,
- - - - -Rem (Vity). . . . . . . . .

. . . . . . . 25') oro 1'in oro -
- -

- - - 812 ,,Societå Acqua Pia antica Marcia. . .
. . 1•luglio"l880 500

,,
600

,
-

- -
- - - 1020

,,Anglo-Romana per Tilluminat. a Gas . .
1• gennaio 1880 600

,, 500 ,,
-

-
- - - - 815 ,,Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
,, 250

,,
- -

-. - - - -Strade Perrate Romane
. . . . . , , . .

. .
- 500 ,, 500

,
-

- -
- - - -04bligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 600
,,

500
,,
- - - - - - -Strade Ferrate Meridionali. . . . .

.
.

. . 1• luglio 1880 600
,,

500
,,
-

- - - - - 478
,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, 500

,, 500 , -
-

- - - -
-Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500 ,, 600
,
- - - - -

- -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500 ,, 500

,
- - - - - - -Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 30|0 1• ottebre 1880 500

,,
E00

,, - - - - - - 293 ,,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500
,,

500
,
-

- - - - -Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . , , .

-
-

- - - - - - -Boeietà Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 60 637 50 - -
- - - - -Gas di Civitavecchia

. . . . . .
. . . . . . . - 500

,, 500
,
- - .-. -

- -
-Pio Ostienne . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 ,, 480 ,, - - - - - - -Società italiana per condotte d'acqua. .

1• luglio 1880 500 oro 150 oro -
- dEO 469

,
- - -Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . . 1• ottobre 1880 600 , 600

,, - -
- - - -Societh Generale Immobiliare di lavori

di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,, ECO ,, 500
,,
- -

- .- - -
-

C A MB I alORNI LETTERA DANARO lÎ0BIIsle OS 8 ERYA E I ON I

Preest fatti s
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 671/2 109 421/: - 5 Og0 - 2• aemestre 1880 94 82 1¡2 cont., 95 07 112 fine.arn ia

. . . . . . . . . . . . . . 2 Banca Generale 666.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . .
. . 90 27 83 27 78 - Società italians per condotte d'acqua 480, 469 fine.Augusta ................ 90 - - -

Vienna
................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 16 25 14 - B Bindaco: A. Pixar.

Sconto di Banca. ... ... .... -
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lllASSuffle della Sitmione del di 20 del mese di Settemke 1880 del B A.NCODI SICILIA REGIO E IVILE

Bando 411 vendita giudisinle.

Capitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.83 sett.1814,N.2237) L 17, 00,000
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gepaiyig7]i) . . . . . . . L.12,000,000

AT TI W O.
see e riserva . . . .

Cambiali e boni a sondensa son mal(gior di
del'Tesoro 8 mesiw . i L. 15.462.022 55 \

pagabili garearta 14. maggiore di 8 most 445,60% Ÿ8 i
Portarogts.» Cddole di rendita e cattelle estratte . .

' . 58,6 1 (
Bont.4el Tesoro acquistati direttamente . . 8,( 2 8 )

i Cantblall in droneta metalliek e . , , .

\ Titoli sorteggisti pagabill to moneta metallion .

Antietpaàsens . . . . . i
Fonti pubblioi e titoli di proprietà della Banes . . . L.

Id. 14. por conto della mania di riagetto.
14. 14. Det f àdo pendiobi è esash di revidenza .

B&etti ricevoti allinea ho . .

Credita . . • • • • •

SktrifrWase.................
Depostti . .

. . . . . . .
. . . . . . .

. . L. 31.082,683 17

" 19955196 62

. . . . 6 831838 70
6 188665 53

6.446,021 85

$Ó0 8Š6 16
. . . 16,113 238 li
, . . 8.785,801 22
, , , 13,435,647 91

(16 pubblicazione)
Il eencelliere del Triti nule di Civi-

tageachia (a noto a liew< ht sel
giorno 10 soye thre, e ore 11 anti-
meridiane meila sala delle udienze di
detto Tribunale, avrà lunga la vetdits
degli stabili sottodescrittF, espropriati
a carico dei signori Alfonso, Domenico
Niccola e Vi2cenzo fratellt Aubran:Ui
d instanza della signora Virginia
Giorgt rapliresents ta dall'avv. Giacomo
D'Ardia.
1. Casa poeta nel territorio di Occ-

see, provincia di Perugia, con orto e
corte, distinto ia mappa si numeri 20,
91, 92, conûnante da tra lati colla atra-
da, Marani Pietro e Nienta, gravata
dell'imposta a2nua di lire T ð0,
2. Diritto attivö di pascolo sopra to-

vote 6205 04, pari ad ettari 620 50 40,
nella montagoa di Atino, la vari ap-
pezzamenti, contrassagnati nel eatiato
Cascia, provincia di Perugia. colla let-
tera A, per un estimo di seud! 1280 02,
pari a lire 6880 10, gravato dell'impo-
sta di lire 10T19.

Partitó walrte . . . . . . . . . . . , , , . , , . . 8,4ð0,331 96 3. Terreno seminativo e paseolivo,
territorio di Civitavecehia, Vocabolo

To•ur.s . . . L. 89,701,852 67 Po tone delle Mole, di,tinto fa.mappa
lipene des eerrente emeressão da liquideral alla ohinaura di seso . .

P , , , , 868,046 16 bânione ga, numéri 48, 47, 48 e 68, _
di

tafole 202 01. piti ad ettari 26, are 20
Toyar,s assmaar.a . L. 90560,198 83 e cent. 10, dell'estiuro di lire 2196 81

P A 1 .
ennanante atradA comunale, Gdglielmt

capitale . . . , , , ,
.'

. , , . . , , . . L. 10,f00,000 * irCa brini, gravato della imposta di

4 a osa letti di Basica, fedi 41 eredito ál Êome del eassier þoËi di eassa . • h .4 Ãl r terre orri la ve lie
conti correnti ed sitri debitt a vista . . , , , , ,

'

. . . . . i 110,900,077 70 Poggio Eletato distinto ja mappa as-
uti ebrrainsi ad Attri Âëbí¼ Á säâdensa . . . . . . . a . . . a

tione 44, älúb½ 1 e 2 (sub. 1 e 2), O a
Deposttanti oggetti e 114011 ge one õdiâggrgsía ej altro . . . . . . . . . 18,435,447 91 , vol 1; p et
Parette VMië . . . . . . . . . . . . . . . . . • h 6,040,968 15 813 12, corûosn$e marchese Guglielmi,

To•rar.à . . . L. $0,33489187 Nepati, Culb in e Filipepn Colacci,
pendAte del eerrente esereisio da liquidarai alla obiasara di esso , , , , . . 1,225303 gr

be i d rt i al n eri e 4L aoao
TorAz,m gan war.. . Ja. 90,560198 83 gravati di due canoni annui l'udo a

tavara di Pi.rvamigita in in uh 119µ,
l'altro 4 fafõre di elibrandi Alea-

Distinta della Cassa e Riseren. annaro.
. L 9,026650 5. T¢rrenp seminativo prativo, Toca-Oro. . . . . - · · • • · • · • • • • •¾¾2tig bòloSµretodBérto1Aò,dettoLeatra

Bro nella propersione Ôell'uno per mi,ile (Art. 30 Reg 31 gennaio 1876). . 2.664 97 *
174 p s ari e ,Bigliettioonsorziali. . .

- · · · · . .. • • • - • " -"- et•nt.60,dell'estimodilire6086,'distiäto
assava . . . L. 20521,583 77 a mappa ses. fe, aufner! 3 eWisub.1,Bliett,iditrilatitutid'amissione . . . , , , , , . . . . . .1,061000. confla4ntispiaggiadelinare,Dema-

ouso ecce ente lá pto;ïórzione dell'uno per mille . . . . . . . . . . . , dello Stato, Guglielmi, gravato det-
Òasia

, e . L. 21,582688 TT mposts di lireBS 19, e deleanene an-
nuo di gire 218 80 a fatore di Guglielmi
INI ce e Nepoti. .

Biglietta (edi di cre iito al nome del eassiere, boni di capa in circolazione. 6. M gassino e bottega nella oittå
/ di Civ!»Tecchia, in via Garibaldi, giàVAÌ,dAki 4 L. 60 I THERO Î, Î L. A,66ÛÎ6Û Ci ŸOTEÎs BREBfO ÎÛ,Composta di dúo4& L. 100 75,549 , 7,54% • vani con sottoposta cantins, diettattiada L. 200 25389 . &&67 • mappa seg. 1•e<fmútherf320(enb. )e43 L., 800 960) . 4,801,000 a 321 (sub. 4), coc8nanti fratelli D' is,Mã L. AIÔl) 3,639 ,

6
a f atelli Deßtíppi, vicolo del Lavatore.

BoxxA . L. 27,847,450 . .

E un reddito di lir 465.44 0
dell'imposta di lire 58 12.Sigliedi, ecc. di tagli da levarsi di corso• conaiaroni dene venana.

Ytt.cas: da L. 1 Neunito: 95,9F5 L. 95,085 , Lotto 16, comprensivo del fondi de-
dä h. 2 · 16,424 . 31,248 • scritti ai numeri 1 e 2, pel prezzo of-da I... & 6,igt ,, 25,W5 • ferto dalla erbuitrica ietante di .lire

"
86

" 6881 40. Deposito per decimo lire688 14,
-
-- per spese lire 600.

Torag.a . L. 28,06'À868 Lotto 26, comprensivo dei fond! Re-
. acritti ai numeri 8 e 4, pel presso

Il rapporto tra il ospitale L. 12,000,000 00 e is olroolazionó , . . .
L. 2ß,062ß68 , 6 di uno a 2 dome sopra di lire 1845 50. Deþosito

latiroolaziona I.. 28965,868 ,, per decimo lire 134 55, por spese go11 rapporto fra la riserva . 20þSt,688 77 e gli altri de. . 58,968.945 70 6 di uno a 2 876 trecento.
I g gista , ß0,900,077 70 Í.,otto 3°, comprensivo del fondo al

numero 0, pel presso come sopra di

Baggio ¿ello sconto e tiell'interestá durante il mese per cento e a4 anno. lire 2693 70. Deposito per decimo lire
209 37, per apcss lire 400.

6alle esmbialigd altri efetti di commercio . . . . . , , . . . ,

mesi m i
Lotto 4•, comprensivo del fondo al

Balle camblait pagabili inatnetalid . • • - - .
-

. . . . . . . , , .' camero 6, pel prezzo come sopr& di
Per le anticipasiom en titoli e valori . . . . . , , , . . . . ,,

4
,, Itre 848T 20. Deposito per decimo Ure

Per le antteipazioni en eete . . . • • -
- . . . . . . , . 4 , 848 72, År spese lire 500 72.SalooMirrinpggg, . . . .

; . • • · Lealtrecondizionirisultanodalbando
m16inikPalermo, 28 setteutby 1 • Dalla cancelleria del Tribunale di

Virgo - KI. DInzTTOBE GENERALE 58 Rag¢osafere care Civitavecchia, 21 agosto 1880.
A NotifiMX¾f0Lo, e, sa.a., seso ease stroosto Loasta cane.



4230 .INSERZIONLDELLkGAZZETTA UFFICIALE-DEL REGNO D*ITALIA

P. G. N. 54453· S. 1· Û. R. GENIOMILITARE ----DIREZIONS ERRIT RIALE DI ROMA

kVVISO D'ASTA - Costruzione di un tratto di lellore
presso il Colosseo.

Avendo q eats comunale Ammininkrgslones deliberato .41 procedere all'ap-
alto Rei lavori di costruzione di na tratte del collettore alto, della lunghezza
di metri 220, a partire dall'attuale fognone del Colosseo presso l'Arco di Co-
stantino e parallelamenÏe all'asse maggiore del detto aanteatro, sotto la pub-
blica passeggiata dell'Orto Botanico, ¢el'quali lavori si è prevista la spesa di
lire 181,000, ei avverte 11 gubblico che in conformità del regolamento sppro-
Tato con it, decreto á settembre 18,0 n. 5852, alle ore12 meridiano delgiorno
21 ottobre corrente, nella solita sala delle liettazioni in Campidoglio, innanzi
al signor if, di Sindaco, o a chi per esso, syrk loogo, col metodo dell'aceen-
sions di oandela.Ja gara.dell'asta per l'appaito suddetto, aalle basi del espi-
tolato e delle norme seguenti:
1. I-lavori dovranno esserg Iqteramente compiuti entro il tempo e termine

él inðat eieque.
S. I concorrenti per essere ammessi pil'asta dorranno produrre 11 certineato

,Ál moralità rilssolato dall'autorità del luogo evereglino rialedono, ed altro fir-
mato dall'ingegnere espo di qualohe pubblica Amministrasione, e di data non
più remota di sei meal, che attesti (elis loro capacità ed attitudine a con-

garr#lavori dimportpaza, non cho i documenti comprovanti la solvibilità e
Ñ altre condizioni di regola. Nessuno sata ammesso all'asta se non depositi
nella Utisa comuusie Jira 18,600 a titolo di causione. Primadella stipulazione
del contratto dovrà l'aggiudicatario veraare la somma di lire 1ð00 per le spese
Jnerenti che saranno ad intero suo carico.
8. Fino al mezzodi del gkrno 8 del prossimo fotaro novembre,potranno es-

sere presentate al signor fr. di aladaco, o a chi got eseo,le schede per le mi-
lioffe di ribseso non inferiori al vent¢simo del presso della provvisoria ag-
udtenzione, del che, sedata stante, aarå redatto verbale di aggiudicazione
esimale.8
4. II contratto dovrà essere at•pulato entro otto giorni da quello in eni sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che B deliberatar10 aon sirenda
hil'invito stesso, nonché della perdital del andgetto deposito e 4ella rifazione

damal, restando in facoltå dell'Amtslaistrazione comunale di procedere al
anovi atti d'asta a tutto di lui caricourischio e roepensabilità.
Il capitolato particolare e gli altrl phe serviranno di base al contratto sono

avtatti visibili nella segrdteris generale (alle ore 10 antimeridiane alle 2 po-
meridiano di elsseen giorno

Roma, dal Campidoglio, li 6 ottoWe 1880.
5873 II Begretario generalet A. VALLE.

AVYISO D'ASTA per il giorno 22 ottobre1880
in seguito à desersione del prima incanto.

Essendo rimasto deserto l'inoaato di cui nell'avviso d'asta del 14 set-
tembre 1880, per i
Lavori di manutensione dei fabbricati destinati ad uso della Marina
militare nella pi'azia di Roma per l'anno 1881 e per l'ammon-
tare di lire 25,000,
Si motinea al pubblico che nel giorno suddetto, alle are 8 pomeridiane, si pro-

eederà avanti 11 signor direttore del Genio militare, nel locale della Direzione
enddetta, in via del Qalrinale, num. 11, piano secondo, alPappalto anindiesto,
mediaate partiti segreti ed in base al regolamento & settembre 1870, a. 6854
In questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento qualunque sia il nu••

mero delle oferte.
Illmpresa 6 vinoolata all'osservanza della tarifa la data i settembre 1880,

la quale è vielbile presso queata Direzione aalle ore d'aŒoio.
Gli aspiraati all'appalto dorranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro oferte stese an earta Aligranata col bollo ordinario di uns lira, seaza
riserve o condistoni, sottoscritte e chtuae la piego soggellato, e separatameat@
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1• Un certifiesto di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incsato dalla

autorità politics o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2• Un attestato di persons dell'arte, di data non anteriore a due mesi, oon-

fermato specidentamente per l'opera la appalto dal direttore del Genio mill-
tare di Roma, il quale assieuri che l'aspirante abbia dato prove di perista e
di anliolente pratica nello esegalmento o nella direzione di altri oontratti
d'appalto di opere pubbliche o private;
8• Una rieevata dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di ananza di Roma, il depogito
oansionale di lire 2500 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatere, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in eni viene
operato 11 deposito.
I certineati di cui al a. 2 dovranno essere presentati per la conferma del

direttore non più tardi del giorno 20 ottobre corrente.
I depositi di eni al n. 8 saranno riaevati da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. del giorno d'inosato.
U ribasso nella scheda dovrå essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di anliitå dei partiti, da proaanziarsi sedata etsato
dall'autoritå presiedente l'asta.
11 deliberamento seguirå s favore dell'aspirante che avrå oferto sul presso

REGIA INTENDENZA DI FINANZA DI BIANTOVA

Avviso dMstain seguito ad diférta d'aumento.
In %çmpo atile farono prodotte oferte d'aumento msggiori del ventesimo

ani pressi poi qualt venne deliberato- nell'asta tenutasi il 16 settembre 1880
l'appaito della rianoselone dei dazi di consumo governativi pel quinquennio
188141885 nei comunt sottoindleati.
, «Bittendemoto portanto ehe ginsta l'avviso 27 agosto 1880, n. 17780, avranno
lungo megli ofBei di quest'Intendenza, lille ore:12 meridiane del giorno 21 cor-
rente.mese, nuovi ptibblici Inoanti, ad eatinzione di candela ver1tine, poi de-
liberamento deñoitivo degli assidetti appalti in base agli oferti aumenti e
sotto tutte le condizioni stabilite nel predetto avviso.

I

CANONE Am3TARE
um del

COMUNI APERTI DA APPALTARSI a bue i ada deposite d'uta

per ogni lotto

enddetto na ribseno di as tanto per cento maggiore od almeno pari altibasso
minimo etsbilito nella soheda Ministeriale, che sarà deposta sal tavolo alls
apertara dell'inoanto e che verrà aperta dopo che el saranno riconesoluti tutti
i partiti presentati.
Sono assatt a giorni 15 i fatali per 11 ribseso most inferiore al ventesitno sul

prezzo d'aggladicazione; essi scadranno alle ore 8 pomeridiano del giorno 10
novembre 1880.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento dennitivo, l'oggiudiestario dovrà

presentarei a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

earloo del deliberatario, 11 quale dovrà sattelparne l'importo all'atto della
stipulasione del contratto.

Dato in Roma, addi i ottobre 1880. Per la Direzione
5300 ff ßegretario: G. QUAGLIA.

REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE

ATwiso per miglioria
1 Casaloido o Piulyga . . . . . . . . . 2,132 50 356
7 Bagnolo S. Vito;Ihgarello, Borgoforte, Castel•

darici, Castellucchío, Curtatone, Porto Man-
tavano; Quattroville, Romooferraro e S. Gior-
gio,..............26,27t» 4379

Mantova, addi 1• ottobre 1880.
5362 L'Intendente: F. GIORCELLI.

SOCIETA DELL'ACQUA PIA (ANTlCA $ÊARCIA)
Il Consiglio di atomidistrazione delle Booletå dellMoqua Pia avendo dell-

berato nella seduta di teri che sia fatto un altro versamento di lire cento
tsopra le Ationi di seconda emisalone, se na latitano i signori possessori a
volerlo erettuare nella Cassa della Boefetà, in via delle Muratte,78, dentro il
termine di giorni trenta cieb non piOtardi del 7 venturo sovembre.
Il ConsiRlio istesso, visto poi che 11 Invoro del secondo alfone va rapida-

mente avvicinandosi al suo compimento, ha deliberato in pari tempo di pre-
ventre ûn da ora i medesim) azionisti che i encoessivi versamenti dovranne
effãttaarsi l'uno nosi più tardi del fiebbraio, e l'altro dell'8 maggio det ven-
taro anno 1881; dichiarando hioltre che a senso dell'articolo 15 dello statuto,
é data facoltà a claseuno astonista' di anticipare i versamenti in parte o in
tutto a saldo dell'Azione, decorrendo aben inteso il frutto del o per conto dal
giorno del rispettivi versamenti.

Iloma, 6 ottobre 1860.
I.A Diamazoxx.

non inferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione.
In relazione all'avviso d'asta del giorno 11 settembre ultimo scorso, ed allo

avviso modideativo del giorno 24 stesso mese, per l'appalto in quattro distinti
lotti del dasi di consumo governativi, durante il quinqueonio 1881-1885, nei
comuni aperti di questa provincip, si rende pubbifoamente noto che nell'in-
canto oggi seguito vennero provvisoriamente deliberati i lotti primo e terzo
di cui nell'avviso d'asta enddetto, e cicò :
Il lotto primo (ciroondario di Firease) per l'oferto annuo canone di lire

centoventinovemila quattrocento (L. 129,400).
Il lotto terzo (ciroondario di ßsn Miniato) per l'oferto annuo canone di lire

trentacinquemila solcentoj¾ata (L. 85,680).
In riconferma quindi di quanto venue glå dichiarato nell'avviso d'asta 11

settembre prossimo passato, si notifica che il terminä niile per la presenta-
stone delle cŒerte d'aumento, non minore del venteetmo del anindicati pressi
di dellbers, va a scadere col giorno 17 ottobre corrente, alle ore 12 meridiane.
Le offerte medealme dovranno essere stese an earta filigransta da una lira,

e dovranno essere presentate a questa Intendenza (sesione Gabelle) unita-
mente alla prova di avere eseguito nella Tesoreria provinciale il promotitto
deposito, e cipð per il lotto primo lire 21,650, e per 11 lotto terzo lire 5953.
Si avverte per ultimo che le offerte stesse dovranno essere fatte distiata-

mente per elaseen lotto.
Dall'Iptendenza endietts, 11 2 ottobre 1880.

6363 L'[WitWA@Nie: CAllIGNANL
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Tribunale 0ËvŸe Ô EÍtavecchla. INTINDENIA DI FINANZitliBLLA PROVINCIA Bl. 0080 ,.,*2",°¿,.
.

Nel giornoi8 novembre 1880, innanziBANDO VENALB. AVVISO D'ASTA DEFINITIVA la prima sezione del Tribunale civiteR sottoscritto cancelliere del Triba
di Roma, si: procederA slla,wenditasale enddetto fa noto el þabblied ohe israeguito at etrerta di miglioria in grádo di ventesismo. giddiziale:dei seguenti fondiginttre di-koreoledi 10 ventaro novembre, alle In seguito all'avviso 16 settembre 1880, n. 80188, si ebbero le seguenti mi- atiati lotti, espropriati in danno deiere 11 ant., nella sala delle udiense gliori offerte di aumento di vigesimo per l'appaito deidirittididasio consumo signori Anna Floppi vedova Gantbar-del Tribunale medeatmo,
della, Raffaele Gambardella, GisemtaAd Istanza di Celeste blazzoal, figlia gum¾ pe comd yd.
OsmbargellaeGloené Carlinfantieenig-et trede del fa Luigi Mazzoni, nonch Pel 1• lotto lire 14,938 fatto dal SigaOr MagUgÎlBRI Carlo•
, Antonig GambardBÎla 8 GiB80ppo" "W.°a'i:',':',d e e doomgN r Pel 2• Iotto lire 59,994 Ti fatto dal signor Rissi Ercole. rag ni g , Istan d

c die (i in Civitavecellia, preano il pro- Pol þ• ptto lire solo fatto dal algaor Albani Amiloare• Ik Spirito in Rome, e per eseo il di-curatore Giacomo D'Ardias Ora, giusta ILyrecedente avviso to agosto 1880, n. 27178, si reca a notisia rettore algaor comm. Pietro avv. Pe-
O mno di Rosa rd od 'le n phe nel giorno 19 ottobre corrente mese, alle ore 12 meridiane, si terrà presso rioolL

Irene, Ameliae liaria Qugliel- questa Intendenza di ûnansa la deñoitiva sets¢ool metodo della estiasione 1•¶tile dominig d lla osaa sielo
motst domiciliata in Civitavecchia, delle candele, aalle dette offerte, per pgni lotto separatamente, e che oltre le a vi àËl C do, numeriCÍÛ4534oostamaces condiziont già pubblicate coll'avviso del primo incanto in data 23 agosto al" segesto la mappa 617. Lir6 48,875.
ra

a nao a

r to e
timo scorso, n. 27173, si determina che ogni oSerta di aumento noa potrà es- S• Cass poeta in vis Tomaeolli

immobili situati in questa città: sere minore di lire 100 pel printo lotto, di lire 600 per il secondo,0 dillre100 Rione suddetto, numeri 114, 116 e 115
L Casamento da olelo a terra posto per il terzo lotto. lettera segnata in mappa D. 892.

In vis Adriana, già prima strada, so- Como, 2 ottobre 1880. LIS sa posta nel Rione suddetto,
m , a paæs

.
1ans no$'6 5378 L'issiendente: PAV28L aulla plassa e via degli Otto ICantoal,

1 e 70, conunanti fratelli Inesi, frateli .I utui womur. 83 ..1 11, al numero di
$$ Ë\i°.°i¾ tibC t ta,gg; AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE i'.a r

lo stato di lire 106 87 5• DELLA 0ALABRIA ULTERIORE SEO#NDA .
6867 Osasto Canosat proo.2. Anpartamento di tre osmere e co-

cina al primo plano del casamento Gu- ÀVVISO.glielmotti la via Tiberlaas, gik terza AVVisO d'AstÆL.
(1• ubbliaasione)

e '2 aœen .3 omn pa ses 1 Si previene 11 pubblico che nel giorno di sabato, che si contano 11 23 del Nel gjerno 6 novembre 1880. InnËnzi
deri ed Aloisi, gravato del tributo an- corrente me60 di ottobre, alle ore 15 meridiano, diosaat all111ustriss1mo signor la prima sezione del Tribunale civile
nuo come sopra di lire 16 87 5. prefetto, presidente della Deputazione provinciale, o chi per esso, sarà aperts di Roma, si procederà alla vendita
1. 1 auddetti due fondi saranno Ven- fasta per rilssolare al migliore offerente la meno l'appalto dei lavori di ai- giudistale-del seguenti fondi in un solo

dati in due lotti separati e distinti• stomazione del tratto della strada consortile obbligatoria Roccella-Borgia- lotto, es repriatt in danoo del signori
41LprL r 1 opte a Maids, compreso dallo investo della strada provinciale in contrada Roccella' v's Frattinri > i ta de I 15
e por il 2 lotto di lire 1012 50. allSnoontro della Etrada Borgia-Maida• tato di Credito Fondiarto del Bauce
Le altre cond zioni risultano dal L'asta sarà aperta sull'ammontare del progetto in lire 98,037 86, ed ogni di S. Spirito in Rome, in persona del

bando originale. Toce di ribasso non potrà eenere minore di lira una per 100. direttore algaor camm. Pietro avvocato
6366 Il canc. Avausro LORETI• Per essere aramesso a lioitare, öltre del certincato 414oneità rilasolato da re o ottivo ena ulivi posto in

AVVISO. on ingegnere direttore, debitamente legalissato, ed il certideato di moralità Sgthbuel, vocabolo Borto, namero di
rilaseiato dal sindaco del loogo di dimora del concorrente, anche legalissato, mappa 104, della superfiele di are Te(16 pubblicazione)
occorre il deposito di lire 3100, che Terrà restituito al termine dell'asts, meno cent. 'IO.

Nel giorno 8 novembre 1880, innanzi Terreno ortivo gosto come sopra, vo-la prima sezione del Tribunale civile quello dell'aggiudicatario, che rimarrå per tutte le spese d'aats e contratto• osbolo Sotto la Fonte, estasto n. 498,di Roma, ai procederà alla vendita Tanto il progetto quanto i capitolati speciali sono visibili a chiunque vorrà di are i e cent. 40.gladistale del seguentt fondi in due prendernepreventiva donoscenza nella segreteriadell'Amministristonesad- Terrenoseminatiropostoenmesopra,distinti letti, a secondo ribasso, espr dette. voesbolo La Vigna o Vareligns, na-
elli e Gregorioæ8rsv i m

11 termine utile per la presentaalone di offerte di ribassa del ventesimo m o pm oaËs men
ministratore del auddetto, ad istansa acade il giorno di sabato 6 novembre a messodi· vocabolo Cerqua Cerata o Plane, na-det signori Carlo e Gioachino Rappa- Catanzaro, 8 ottobrò 1890. meri di mappa 282, 283, 1158, 1155, en-glioni det ta Antonio- 6357 fl Segretario capo: G, SINOEOLI. perfleie ettari 6. are 94 e cent. 60.1.Casasituata in Roma, al Venic Stallaenenilepostiinasmbael.oon-Savelli, un. 19 e 20, distinta in mappa CONS IGL I ONOTA R I LE

. AVVISO trada Sotto si Borgo,, n. 102, numerocensuale del Rione VI col nom. 122, '

ty mappa 100 enb. 1 e 2.compO6ta di sotterranef, piano terreno del distretto di Palermo. Ad istanza della signora Seraftha macchioso tenuò; e4 in pocacon anneseo cortile, tra piani anpe- 11 presidente: Catsaners, amniassa al gratuitopat dativo, nel enddettobrrito-riori e sollitte abitabili. Lire 10,277 99. Visto il Real decreto del 16 margio cmto con decreto del 10 giugno nitimo• io, vocabold Marmore, stam. di mappa2. Casa situata im Roma, at vicolo 1880, col quale il notaro signor Vito reparesentata dal signor avv. Severos di èltari 1, are 86 e cent. 70.di Santa Margherita, numeri civici 11 Abbate, esercente in Isola delle Fem- Io sottoscritto usciere del Tribunale Orto adsequativo posto in detto ter-al 18, distinta nella mappa censuale mine, è stato traslocato nel comune di ho citato ti signor Demetrio Giannini, ritorio, vocabola La Fonte, numero didel Rione XIII al o. 813, composta di Carini, e la di lui immissione in eser. d'incognito domicilio, a s•nso dell'ar- mappa 497, di are 2 e cent. 70.notterranel, cortile, piano terreno, due cizio nella nuova residenza assegna- tinolo 141 del Codice di procedora ei- Terreno seminativo post000me E0pfa,plani superiori divial in due apparta- tagli, segnits addi Vestisette del mese ylle, a comparire innanzi al Tribunale wooabulo Plan di Sessia, Jaappa na-menti ciascuno e soffitte abitabili di- di agosto p. p.. eiwile di Roma nel giorno 29 ottobre mero 879, are 73, cent.110.Wipe in egnal modo, confinanti, ecc• Visti gli arti'coli 10 della lagge no- corrente, per sentirst condannare,soli- Terrenoseminativopostocomosopra,Lire 0277 79• tarile vigente, e 25 del relativo rego. dalmente alla Cassa Depositi e Pre- vocabolo Borgo Falire, mappa n. 900,Roma, li 5 ottobre 1880. lamento, st1ti, al pagamento di lire 3075, nonché are 10.
5368 LUDOVIco LoxaAnor proe. Rende noto esser aperto il concorso agl'interessi convenzionali alta ragione Terreno seminativo, alberato,conal-

per il posta notarile vacante neldetto del dieos per cento all'anno,alle spese beri difrutta e pochi ollvi, atlaparte
AVVISO. Comune o'Isola delle Femmine. del giudizio, compenso di avvocato, ed pascolivo con quercle da frutto, posto

(la up I concorrenti dovranno presentare le ordinare che dal depeaito di lire 10,000 nel suddetto territorio, in vocabolo
N

p ticazione)
. loro domande a questo Consiglio, oor- e relativi interessi maturati, di apet- Colle Luciano, e numero di mappa 1120,el giorno 10 novembre 1880, innanza redate dai documenti necessari e pre- tanza di Giannini, eleno pagati alla di attari 1, are 35 e cent. 10.

di
terza sezione del Tribunale civile scritti dalla vigente legge attarile e Istante. Il tatto con sentenza munita L'incanto Varrà aperto su lire 580 20.Roma, ei procederà alla vendita

g lamento che la segdae, nel termine di esseumione provvisoris• Roma, li & ottobre 1880.
po o a oS bli a raibda Ink eall'ulæa pub- Roma, 4 oba

L zant neclere.
636ß nazio CAROBINI 9700.

Mercuri, in rappresentanza della gent- T aterm », 22 settembre 1880.
AVVISO.trice Virginia Mattioli vedova hiereuri, 5358 Il presidente L DA1m

REGIA PRETURA 6348 (2• pubbliegzione)sorella della Sofia,eredi tutti di Cele- A termini ed agli offetti dell'art. 38Etias Danieli vedova Galli, ad istanza AVVISO GIURIDICO.
del 4 mandamento di Roma'

della legge sul Notariato et dà avvisodei coningi Caterina Bagnoli e Giorgio 11 cancelliere enttoscritto, a mente she il notsio dottor Piero Capettini faD'Àntons, e per essi it signor Mariano (t• pubblicasione) degli articoli 896 Cadice di procedura dottor Glampletro, già residente in Ba-D'Antoni, rappresentante. Il Tribunale civile e correzionale di elvile, e 981 del Codice civile,redde di geolo-Mella, avendo ottenuta lannovaLocale con anneast f-bbricati ad neo Chiavari oon sentensa reen 11 eedies pubbuca ragione, che con decreto di residenza lo Melso; provincia di Mi-di fornace, posti in Roma, fuori ports mars, milleottocentosettantasette di- questa Pretura del 30 eettembre testé lano, in conseguenza ha prodotto i-Opvalleggieri, per la via delle Fornaci. chino l'assenza di Damenico Gio. Bat- acorse, 11 signor avv. Luigt Ottoni etansa al R. Tribunste civile e corre-segnato in mappa 152, numeri 285,286, tista Repetto fu Gregorio, di Rapalla, venne nomiaato curstora dell'eredità slonsle di Brescia, perebé venga avia-287, 288, 289, conananti, ece.: emigrato da molti mani in America, e glacente della fa Maria Conti, vedova colata la cauzione notarile da essoL'incanto verrà aperto out prezzo di ciò
ad instanza di diveret Repetto, suoi Galli, di Roma• prestata per l'esereisto del lino mia.-lire 12,416 on parenti e coeredi, amenessa al gratuito Roma, 4• mandamento, li tre ottobre atero di sotalo in Bagnolo-Meils.Roma, 6 ottobre 1880. patrocinio con decreto 21 luglio 1875• 1880. Bresels, 18 settembre 1880,6369 CEURE ÛHNEvas proe, 0316 E. PODE6TÀ CSUSÌÊ• Ë 0800. L. TURCI. 6160 Û. FIERO ÛAPETTINI 80tsiO.



'28'2 INSEftZIONI DELLAGAZZET,TkUFFICIALE DEli1mGNO D'ITAlilA

REGIA INTENbÉNÏA 01ANANü¾Á VENEZÏA
MilSO D'ASTA per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1862, nainero 703.

Si fa noto al pubblico che alle ore $2méridiano tiel giorno 4'noiembre 6;he opsie di stampa, di afBasione e d'insermone nella Gazzetta Uffi•
p kin u a delle silé dignesta Intendemis, allapresensatii un rappresen- ciale o nel fogliodi annunzi della Prefetttira del presento e precedenti avyfei
tabted 'Amministradibne fitianziaria, ei procederA ai pubblici inoanti per d'asta saranno a carico dell'aggiudica,tario.

ppe a TAv te dèll'iltimo migliore offerente dei beni infrade- 7. La vendita è inoltre vincolata all'osserygnsadelle coAdizioni conteönte
nel suddetto . itolato generale ed in quello speciale; quali ca itolati,CONDIÈIÓÈI PRINCIPALI• non che g,Il el di stima ed i docymenti relativi, saranno visibi presso

indanto sark tenuto per púbblion rara, col metodo della candela ver- la Sedione AT D anio, nelle ore d'uflicio.
gine, e abn earà f too Inogo a dòlibbia die tron einbbignißiferto alnheto di 8.Non sarann6animeesisuecessìVi Aumenti sul presso del aggiudieäsione,
due concorrenti. 9 IA paasiviffipótebario che graváno ti stabili rimangono a carico dal-
2 ath ammesso a concorrrre all'asta chi avrà depositato nella Tesorerta l'Amministia iobe: per le tre giassivith li ellèrie che sono insite nelþalasso

provmorale dj WireiiÃ 1e po in n(rkindicate nbile colonna 6 e7. pét' aimae lir 893 99 è stata fatta la deduzione del corrispondente capí•Í(Åeg po,tra essere fatge sta in numerarlo o bigiletti di Bancs,in tale neÍ determinare il prezzo d'asta, e dovranno essere pereto assunto
ragione pqr 100, sta in.Júoli di Debitofobblico al coreo di Borsa dall'acquirentw. Che se però l'Amministrazione vokase offiancare quisti li-
a norma timo listaappfficiale antertprprente Al giprao del deposito• yellipritna dell'eresione dell'atta di oompre-vendita, in allora l'acqujreate
8. Le oferte si faranno la aumentCdel prezzo d'inoanto• . dovrà, oltre al presso di delibera,. pagare altre lire ß218 $$, che corrispon-

i
. pd ca l gen r a y d t' donoe heapitalb in ragione del & per oerito, e le spese inerenti all'afranca-

5. I foo ilijotrann sionati nei locali ove si troyano entro gli
AVVERTENZE.

oito giorni an‡edidopii però speciale.petmesso scrittd da ac· Si procederà a terinial degli articoli 402, 403, 404 e 406 del Codice ge•

tinN b esi Nati a gi no l'a e, 111 I a éñte sein Ale italiano oggtro coloro che tentasseä impèdire la liberth dell'asta od

a bienã ão aoýnza; àsiãeha fÀi thinistrazione declina ogni responsabilità attontanassero gli acquirenti con promesse di danaro o con altrimessi al

per diferenz che go esse esistere in quaLtà e quantità in frohte agtiin. violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da gib gyati
ventyi. sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

ES(TRià:Iolf E DEI RENI PREAZO

DEsoMINAZIONÈ È NATUEA
in ura in nu d'moanto ca i e lea ese

345678

Nel comune amministrativodi Strà e oensuario di Fossalovara BaporScie
in provinoigdi Venesi · pertiche

Provenipasa erariale Corte e Corona.
Palassopt Reale con sonderia', rimessa, ¢ch., nelÌá inappa del
tomune censuario adprascritto, sotto la lettera D . . . . 'I 50

Gass ¢el giard wettoril n:117 . . . . . , , . .
> 45

gazzino di d ibtto it n. 718 . . . . . . . . . 46
az¼fno in mezzo bóspò, botto la lettera E . . . . .

* It
asiino detto To tti, oän dasette annesse e casa conosciuta
o^I nome ni casa del Pompiere, sotto la lettera F . . . . 5 30
ama detta Lo Spedale, sotto la lettera G. . . . . . . . • 63
Palazzo Cappello non abatesso fabbricato detto La Caserma,
sotto la letterà H . . . . . . . . . . . . . . .

4 09 I
Casino detto del Pr te, con adiacenze, eotto la lettera i . . 1 85
Gihrditio con serre, ziellä mappa come sopre, al n.458, colla
rendita cansaatie diJire 688 77, unitamente a due terreni
esterni, si numeri 786, 737, finora enciniti dah'estimo . . . 122 34

Mobili tutti appartenenti ai detti f,bbricati, ora cancentrati
nel pilassoWReale . . . . . . . . . . . . . .

148 78

Rendita

impon.

2250 >

157 50
75 a

16 a

331 50
90 m

14 27 80

637 50
181 50

3750 >

I

142 78 105,000 10,500 8000 500

ÛSSERVAZIONI - gb i stíníaþ in lire #17,000 furono ultimamente messi alPiccanto per italiano lire 170,000, come dall'avviso 20matso 1880, no-
meri 1931-1195.
Asidì 22 SetŠ0BLbee 880. 5228 Il R. INtendentei VERONA.

MUNICIPIO DI TOLENTINO
Myko d'Asta.

Il Consiglio comunale avendo deliberato d6versi appaltare il d•zio di con-
suíno gatornativo e additionali odtãuaali sulla vendita al minuto del vino e
dell'aceto in guesto comune pellriendio 1881-82 e 85, ni kvveite chè il giorno
24 «Wrrgäte, alle'ete41 antimeridläßè, ei terrà all'uopo, avikti 11 sottoetritto
sinlaco fir questa municijrale Yesidensa, Þubblica isìà ad entinstonè di candela
vergine.
14'88ta sarà mgerta sul*a corristo,sta Annas di lite 14XO, a non si riceve-

ranio oferte di samenti înfefforì a lire 50. La prima cierta non potrå egos-
Cerd gtr&s18 sotamà.

pggp iýnh á lit:era ei tarà Igogo alla miglioria del vestesimo, 11 termlae
utile pel quale acadrà col meastgiorno del 9 novembre prossimo.
Clasenne oferta sarà preceduta dal deposito di lire 1000 a garanzia folla

oferta stessa e delio spese d'Asta. 11 detiberatirlo dovrà poi garantire l'iñte-
reigg copotáAle o nok ilbpósitä o hediante ipoteca per una somma uguale alla
metà della èorriËpasta anni då iscriverst au fundi ruuttet aventi almeno un
valore doppio di <¡aello per est l'ipoteca si assume.
Presso l'af5eto 41 segreteria'% ostaaetbile 11 relatlyo espitolato d'oneri.
Dalli röpria iñ¶titra, li t 'etto¾re 1880.

33 i Bindaco: BENADDUCI,

BANO& SICIg1AlVA .

(1* pubblicazione).
Poichè l'Assemblea Generale ordinaria indetta per il giorno 2õ setteinbre

u. s. non path aver largo per difetto di numero lega'e degli intervdanti, I sþ·
gnori azionisti della Banca Sicillana sono invitati a interveni-e, in 2. consp-
cazione, il giorno di domenica 6 novembre corrents anno, alle ore 10 antimp-
ridiane, nell'aula della propria gede, in via San Giacomo (Palazzo CalaPs.1).

Ordine del giorno:
1. Re'azione del Consiglio di Ammir,istrazione e dei censori.
2. Presentazione dei Conti e Bilancio.
3. Elezione di consiglieri di amministrazione in surrogazione dei signori:

1. Fischer car. Massimiliano - 2. Att:tuasia cav. Giovaniti - 8 Loteta 6896-
liete Franceaeo - 4. Marangolo Giovanni di Francesco. Restano in carie i
signori: 1. Vadalà Romano Graseppe - 2. Grima Gioacchino - 3. Quorno
car. Gennaro.
4. Elezione di tre censori in narrogazione dei signori: 1. Bonsignore Mario
-- 2. Simeone commendatore Giuseppe - 8. Chélli Fortunato, anaduti d'afEoio.
Messina, 28 settembre 1880.

5871 Il Freirtaanse ge; consiglio d'Amministrazione: M. FISCHER.
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